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Abstract – Qualitative and quantitative analysis of ringing activity in Sicily in 1998-2013. This report summarizes the ringing activity 
in Sicily during the years 1998-2013. In these 16 years 129,415 birds were ringed, 17,908 of which were chicks and 111,507 adults, for 
a total amount of 196 species. The remarkable increasing numbers, compared with those from previous years, was mainly due to specific 
projects, particularly the Small Islands Project (PPI), coordinated by the ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambi-
entale). Here we discuss the most significant species only. Nearly 90% of species, mainly captured by mist-nets, belonged to the order 
Passeriformes. We carried 70% of ringing activity in the islands of Lampedusa, Linosa, Marettimo and Ustica, where in different years 
we set up monitoring stations for the spring and/or autumn migration and where we followed the protocols of PPI. Results provided in-
teresting information on the importance of these sites as stop-over sites for migrating birds. Different species of capture/recovering oc-
curred between circum-Sicilian islands and the islands of Anacapri, Ponza, Ventotene and Zannone showed the strategic significance of 
these sites for the bird migration across the Mediterranean area. The ringing activity carried out simultaneously in the islands of Ustica 
and Marettimo, allowed to find that migratory birds travelled along different directions. We captured and ringed some accidental species 
of Sylvidae, Muscicapidae and Fringillidae. We also obtained new information on sedentary species during their dispersal movements. 
The consistent effort of ringing activity in the Nature Reserves, Zones of Special Protection and Sites of Community Importance resulted 
very productive. The reserves Biviere di Gela and Pergusa lake were regular ringing sites where the ringing activity allowed to depict the 
ornithological community across seasons, estimate the density of some species, collect data on their phenology and detect elusive species, 
previously escaped to direct observations. An important number of nestlings of some species (e.g., Lesser Kestrels, pelagic birds), some 
of them vulnerable species, were ringed in the last 16 years; this allowed to highlight some of their biological and ecological aspects, diet, 
seasonal movements, population trends and site fidelity. During the ringing activity in the Linosa island, we adopted a series of conserva-
tion actions against the black rats, the main cause of breeding failure of the Scopoli’s shearwater. The Yellow-legged Gull was monitored 
in one of the biggest Sicilian colonies to obtain interesting data on young dispersal. We ringed massive numbers of tits (among which also 
Cyanistes teneriffae in the Pantelleria Island) breeding in the nest-boxes. These allowed to collect new data on tit breeding biology and 
in particular on the relationships between the breeding success and trophic resources in natural and artificial forest habitats. Specific and 
systematic studies on single species, such as the Lesser Kestrel in one of the biggest colonies of Sicily, the Bee-eater and the Penduline 
Tit allowed to collect data useful to assess their long-term conservation status. To date, we acquired a great amount of biometrical, pheno-
logical and physiological information on several bird species, that might be used for different purposes. We lastly listed 178 birds either 
ringed in Italy or outside Italy and recovered in Sicily, or ringed in Sicily and recovered outside the island. Overall, our ringing activity 
involved ca. 3,000 working days, carried out by dozens of ringers and collaborators coming from all the regions of Italy and Malta which 
makes this as one of the most significant examples of “citizen science” in our country. 
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Introduzione

Le attività di inanellamento hanno subito un incremento 
negli ultimi decenni in diverse parti del mondo. Ciò è av-
venuto anche in Sicilia, dove questa attività è iniziata negli 
anni ’80 sulla spinta di singoli appassionati e, più organi-
camente negli anni ’90, grazie alla istituzione della Stazio-
ne di Inanellamento avvenuta nel 1996 (http://www.orni-
tologiasiciliana.it/chisiamo.htm).
	 Nonostante l’affermarsi di tecniche innovative quali il 
radio tracking, l’inanellamento, proprio per la possibilità 
di marcare numerosi individui, continua a svolgere un ruo-
lo importante per lo studio e la conoscenza degli uccelli. 
L’attività svolta in questi sedici anni ha consentito di ac-
quisire informazioni importanti sulla ecologia delle specie, 
ne ha individuato alcune criticità e permesso di mettere a 
punto le strategie di tutela. Non va trascurato inoltre un 
aspetto importante che è la divulgazione: l’inanellamento, 
sebbene eseguito da personale specializzato, ha una rica-
duta importante a fini divulgativi per le persone dei luoghi 
dove questa attività si svolge (piccole isole ad esempio) o 
anche per le scolaresche che hanno seguito questa attività.
	 Purtroppo va sottolineato come la graduale riduzione 
delle risorse economiche ha consentito la sopravvivenza di 
questa attività solamente grazie alla passione dei volontari 
che, ad esempio, nel caso del Progetto Piccole Isole, sono 
venuti da molte parti di Italia a inanellare a loro spese.
	 Speriamo che la consapevolezza della necessità di con-
tinuare queste attività possa modificare questa situazione e 
spingere gli enti pubblici a sostenere una attività che potrà 
svolgere anche in futuro un ruolo importante per la tutela 
della natura in Sicilia.
	 Questo articolo vuole fare una sintesi dell’attività d’i
nanellamento svolta nel periodo 1998-2013 e con l’occa
sione fare anche il punto sulle ricatture avvenute in Sicilia 
di uccelli inanellati altrove o di uccelli inanellati in Sicilia 
e ripresi al di fuori dei confini regionali.

Materiali e Metodi

Attività e metodologia di inanellamento
L’attività di inanellamento in Sicilia è svolta da inanella-
tori regolarmente autorizzati dalla Regione Sicilia e dall’I-
stituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambienta-
le (ISPRA, già INFS). Le operazioni di cattura, la determi-
nazione della specie e il rilevamento di dati biometrici e di 
altri parametri sono stati eseguiti seguendo gli standard e 
i protocolli stabiliti dall’ISPRA, il quale fa riferimento al 
sistema di codifica standardizzato definito dall’EURING 
(Unione Europea per l’Inanellamento), l’organismo inter-

nazionale che garantisce la cooperazione tra tutti i Centri 
Nazionali di Inanellamento. Per le catture sono state uti-
lizzate reti foschia (mist-nets) a quattro tasche, alte 2,40 
m, lunghe 12 m e con maglia di 16 mm, che consentono 
catture non selettive di uccelli di dimensioni piccole e me-
die. Gli uccelli coloniali, adulti e/o pulcini, sono stati pre-
levati a mano direttamente dai nidi (vd. Uccelli marini) 
o dalle cassette-nido (vd. Uccelli insettivori in ambienti 
forestali).

Campagne di inanellamento
Le attività di inanellamento sono state svolte soprattutto 
nell’ambito di specifici progetti di ricerca attuati nel pe
riodo 1998-2013 (Cfr. Tab. 2).

Progetto Piccole Isole (PPI). Per approfondire le cono-
scenze sulla migrazione primaverile nel bacino del Medi-
terraneo, l’ISPRA ha lanciato nel 1988 un’attività di mo-
nitoraggio che nel tempo ha coinvolto decine di stazioni 
insulari e costiere di vari Paesi. Così, ogni anno nel perio-
do compreso fra il 16 aprile e il 15 maggio nelle varie sta-
zioni vengono raccolti dati qualitativi e quantitativi sulle 
varie specie provenienti dall’Africa, attraverso la cattura e 
l’inanellamento degli uccelli (Spina & Volponi 2008). La 
Sicilia, dopo brevi periodi finalizzati a saggiare le poten-
zialità di alcune delle nostre isole minori, ha preso parte al 
progetto a partire dall’anno 1997. Nel periodo autunnale, 
generalmente ad ottobre, è stata ripetuta l’attività di ina-
nellamento non inserita in un progetto nazionale ma con 
gli stessi protocolli proposti da ISPRA per il periodo pri-
maverile.
	 Ci preme qui sottolineare come l’intensa attività ri-
chiesta da progetti di tale portata, ben lontana dalle pos-
sibilità di realizzazione con le sole forze degli inanellatori 
della Sicilia, ha potuto essere attuata grazie al fondamenta-
le e determinante contributo di inanellatori e collaboratori 
provenienti da tutta Italia come volontari. Nella nostra Re-
gione, infatti, sono attualmente otto gli inanellatori attivi, 
cresciuti appena di tre unità rispetto, ad esempio, al 1991 
quando in Italia, coloro che si occupavano di questa tecni-
ca di ricerca erano circa 120 (Macchio et al. 1999) e che 
nel 2008 avevano raggiunto le 400 unità (Spina & Volpo-
ni 2008); un incremento del 60% contro quello verificatosi 
nel resto della nazione del 230%.
	 Ad alcuni campi del PPI di Ustica, Lampedusa e Lino
sa ha anche partecipato un gruppo di microbiologi dell’U
niversità di Palermo, effettuando numerosi tamponi boc-
cali e anali, da cui sono state isolate diverse specie di lie-
viti trasportate dagli uccelli; tra queste anche alcune spe-
cie inedite (cfr. Francesca et al. 2014 e bibliografia ivi ci-
tata).
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li del progetto sono di carattere ecologico e biologi-
co e in particolare riguardano l’analisi del successo ri-
produttivo, la dinamica di popolazione, lo studio dello 
sviluppo dei pulcini, l’analisi della dieta, l’analisi delle 
condizioni fisiche degli adulti durante la cova, la ricer-
ca di un metodo non invasivo per la distinzione dei ses-
si negli adulti, lo studio delle cure parentali.

c)	 Il Gabbiano reale mediterraneo Larus michahellis vie-
ne regolarmente inanellato presso la colonia della Ri-
serva Naturale Orientata di Isola delle Femmine. Que
st’attività riguarda esclusivamente la marcatura di pul-
li di una delle maggiori colonie nidificanti della Sicilia, 
che consta attualmente di circa 500 coppie. Il progetto, 
iniziato nel 1992, è ancora in corso e riguarda princi-
palmente il monitoraggio della colonia e lo studio della 
dispersione giovanile, attraverso l’inanellamento.

Uccelli insettivori in ambienti forestali. Al fine di stu-
diare la biologia riproduttiva e in particolare le relazioni 
tra successo riproduttivo e risorse trofiche in ambiente fo-
restale, è stato attivato nel 1993 un progetto riguardante 
le specie insettivore che, nidificando nei boschi, utilizzano 
con facilità i nidi artificiali. Lo studio ha interessato prin-
cipalmente la Cinciarella Cyanistes caeruleus, la Cincial-
legra Parus major e, per un periodo di tempo più breve, la 
Cinciarella algerina Cyanistes teneriffae nell’isola di Pan-
telleria; in modo marginale ha anche interessato la Cin-
cia mora Periparus ater, la Cincia bigia di Sicilia Poecile 
palustris siculus e casualmente lo Scricciolo Troglodytes 
troglodytes, il Rampichino comune Certhia brachydacty-
la e il Picchio muratore Sitta europaea. Le stazioni sono 
ubicate sui monti Sicani (con circa 250 cassette-nido), sui 
Nebrodi (200 cassette-nido) e sull’isola di Pantelleria (100 
cassette-nido). I pulcini sono stati inanellati all’età di circa 
dieci giorni, mentre i pochi adulti marcati sono stati cattu-
rati quando i loro pulcini avevano superato almeno l’età 
di otto giorni (cfr. Lo Valvo & Massa 1995, Massa et al. 
2004, 2011, Massa & La Mantia 2009). 

Progetto Rondine. Lanciato dall’Euring nel 1997, ha vi-
sto coinvolti 25 Paesi d’Europa, Africa e Asia, e ha con-
sentito l’inanellamento di quasi un milione di uccelli (Spi-
na 2001)(http://www.euring.org/research/swallow_project.
htm).
	 Le finalità principali erano mirate a studiare la varia-
bilità nei tassi di sopravvivenza e nella dispersione natale 
e comprendere gli effetti dell’impatto umano sulle popo-
lazioni ornitiche per offrire una base scientifica a strategie 
internazionali di conservazione (Jenni 1998). La ricerca ri-
volta a tre fasi essenziali del ciclo biologico della Rondine 

Uccelli marini. Sono state tre le specie oggetto di studio 
in tre siti diversi.
a)	 La Berta maggiore mediterranea Calonectris diome-

dea è inclusa nell’Allegato I della Direttiva “Uccel-
li” 2009/47/CE, è tra le specie elencate nella Conven-
zione di Berna, è considerata una Spec2 (specie le cui 
popolazioni globali sono concentrate in Europa, ove 
hanno uno status di conservazione sfavorevole) e l’I-
talia ospita circa il 10% della popolazione globale eu-
ropea; questo Procellariforme ha sull’isola di Linosa 
una delle più grandi colonie di tutto il Mediterraneo, 
stimata per difetto in circa 10.000 coppie (Massa et al. 
1988), che probabilmente costituiscono circa il 25% 
della complessiva popolazione italiana. I primi inanel-
lamenti in Sicilia furono effettuati nel 1980 e in modo 
quasi continuo sino al 1993; ripresi nel 2005 sono tut-
tora in corso. Sono state condotte ricerche sui fattori 
abiotici che influenzano il successo riproduttivo della 
specie e conseguentemente è stata avviata sia un’opera 
di sensibilizzazione della popolazione locale al fine di 
eradicare la deleteria abitudine di prelevare le uova dai 
nidi, sia un’opera di eliminazione della causa prima-
ria di fallimento della nidificazione, dovuto alla preda-
zione da parte del Ratto nero Rattus rattus sulle uova 
(Rannisi et al. 2008, Baccetti et al. 2009). Nel 2009 si 
è dato inizio ad una nuova ricerca sui movimenti in-
vernali e transcontinentali di questo uccello pelagico, 
mediante l’uso di piccolissimi strumenti provvisti di 
un GPS che sono stati posti alla zampa di 80 individui 
adulti nidificanti a Linosa (Dell’Ariccia et al. 2010). 
Sono in atto dal 2012 ulteriori ricerche nell’ambito del 
progetto Life+ Nat/It 00093 Pelagic Birds, al fine di 
eradicare dall’isola la popolazione di ratti.

b)	 L’Uccello delle tempeste mediterraneo Hydrobates 
pelagicus melitensis è presente nella nostra Regione, e 
precisamente a Marettimo, con la seconda popolazione 
mediterranea in termini di abbondanza; l’isola infatti 
ospita circa 3000 coppie nidificanti e la caratteristica 
morfologia del principale sito riproduttivo ha reso age-
voli lo studio e l’inanellamento di adulti e pulcini fin 
dal 1985. Inoltre la colonia in oggetto, essendo situa-
ta in una grotta con accesso possibile solo dal mare, è 
poco vulnerabile ai fattori abiotici ed è quindi un sito 
ideale per uno studio della popolazione a lungo termi-
ne. Sulla popolazione di Uccello delle tempeste di Ma-
rettimo è iniziata una ricerca a partire dagli anni ’80 
ed è tuttora in corso (cfr. Massa & Catalisano 1986a, 
1986b, Lo Valvo & Massa 2000, Sanz-Aguilar et al. 
2009, 2010, Albores-Barajas et al. 2008, 2009, 2010, 
2011, 2012, Soldatini et al. 2014). Gli scopi principa-
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(nidificazione, roosts e svernamento) ha visto coinvolti gli 
inanellatori siciliani, fino al 2002, anno di conclusione del 
progetto, in quattro stazioni situate in canneti utilizzati co-
me dormitori.

Studi su singole specie. Alcune specie che hanno popo-
lazioni concentrate in poche località, quali il Grillaio Fal-
co naumanni, il Gruccione Merops apiaster e il Pendolino 
Remiz pendulinus, sono state oggetto di particolari ricer-
che. La Sicilia conta popolazioni di Grillaio tra le più rile-
vanti d’Italia e dal 2004 vengono regolarmente seguite al-
cune colonie. La più grande di queste si trova nei pressi di 
Gela (Caltanissetta), ove sono stati marcati anche con anel-
li colorati sia i giovani sia gli adulti, allo scopo di ottenere 
informazioni sulla biologia riproduttiva e sulla dinamica di 
popolazione (cfr. Sarà et al. 2014). 
	 In una cava abbandonata in un area della Sicilia set-
tentrionale è stata individuata una colonia di Gruccioni i 
cui adulti, tra il 1998 e il 1999, sono stati inanellati con-
sentendo di stimare la popolazione in 100-110 coppie, con 
il metodo della cattura-ricattura. Oltre alla marcatura degli 
uccelli sono state effettuate osservazioni e rilevamenti sul-
le caratteristiche delle tane-nido e raccolti dati biometrici 
al fine di ricostruire il dispendio energetico necessario alla 
costruzione dei nidi (cfr. Grenci et al. 1997, Massa & Riz-
zo 2002).
	 Il Pendolino in Sicilia è una specie nidificante loca-
lizzata e, sebbene in espansione, è considerata vulnerabile 
per la nostra Regione. Nell’area di studio individuata nel 
1993 nella Sicilia occidentale, sono state effettuate osser-
vazioni sistematiche negli anni 1999 e 2000 rilevando la 
biometria e altri dati riguardanti la biologia riproduttiva; 
gli uccelli catturati sono stati marcati con anelli colorati 
per il riconoscimento a distanza. La ricerca si è conclusa 
nel 2002 (cfr. Cuti 2004).

Stazioni a sforzo costante. In alcune località l’attività di 
inanellamento è stata particolarmente intensa durante al-
meno un intero anno solare o in periodi particolarmente 
significativi per il sito (ad esempio durante il periodo ri-
produttivo o lo svernamento) con lo scopo principale di 
effettuare stime sulle popolazioni e analisi delle comunità 
ornitiche, determinare indici di biodiversità e valutare di-
namiche di popolazione. Le stazioni sono state attivate in 
diversi habitat: tre zone umide, la Riserva Speciale e S.I.C. 
Lago di Pergusa (Enna), la Riserva Naturale Orientata Bi-
viere di Gela (Caltanissetta) e la Riserva Naturale Orien-
tata Oasi Faunistica di Vendicari (Siracusa), un ambiente 
agricolo presso Cozzo dello Schiavo nel comune di Ribe-
ra (Agrigento) e una zona suburbana di Palermo a Fondo 
Micciulla. A Pergusa, in una zona ecotonale ai margini del 

canneto che circonda il lago, l’inanellamento è stato effet-
tuato dal novembre 2003 con cadenza mensile nei primi 
due anni; successivamente l’attività è stata concentrata nel 
periodo riproduttivo e dalla primavera 2012 di nuovo men-
silmente (cfr. Termine et al. 2008). Per quanto riguarda le 
attività a Gela i dati sono stati raccolti in maniera regolare 
a partire dal novembre 2004 ad oggi, a cadenza mensile; 
l’ambiente monitorato è una zona compresa tra la fascia di 
vegetazione acquatica che circonda il lago e un incolto, a 
copertura erbaceo-arbustiva. Nel sito di Vendicari, a par-
tire dal 2011 le attività sono state concentrate in periodo 
estivo, in concomitanza con il flusso migratorio post-ripro-
duttivo e hanno riguardato le specie legate agli ambienti 
di canneto; i siti indagati sono stati due e sono coincidenti 
con i pantani denominati Sichilli e Scirbia. A Cozzo dello 
Schiavo l’attività viene svolta sull’argine di un laghetto ar-
tificiale in un area di seminativo, pascolo e uliveto; a Fon-
do Micciulla il contesto ambientale è costituito da un agru-
meto residuo della Conca d’Oro e l’attività è stata effettua-
ta prevalentemente in periodo di svernamento.

Centri di recupero. Sulla base del regolamento per i Cen-
tri di Recupero concordato con l’Assessorato Regionale 
Agricoltura e Foreste, numerosi uccelli tenuti provvisoria-
mente in cattività nei centri, sono stati inanellati prima del-
la loro liberazione in natura. La Stazione d’Inanellamento 
ha effettuato questo servizio presso i Centri Recupero Fau-
na Selvatica di Ficuzza, Enna, Messina, Comiso e Catto-
lica Eraclea.

Analisi dei dati
Per l’analisi qualitativa e quantitativa delle specie marcate 
sono stati raccolti i dati di inanellamento del periodo 1998-
2013, rielaborando i file del software denominato “Nisoria 
2000” (Magnani et al. 2000) col quale vengono digitaliz-
zati e trasmessi all’ISPRA. Si è scelto di presentare i dati 
suddivisi anche per mese di cattura, in modo da dare in-
formazioni di carattere fenologico e per evidenziare la di-
sponibilità di biometria relativa a popolazioni migratorie, 
svernanti o nidificanti che possono essere la base di studi 
di vario genere per ornitologi interessati a questa tipologia 
di ricerca. Su circa il 56% di individui esaminati è stata ri-
levata la misura alare della corda massima, sul 63% è stata 
rilevata la lunghezza della terza remigante primaria (Ber-
thold & Friedrick 1979, Jenni & Winkler 1989), sul 66% il 
peso e sul 63% è stata rilevata la quantità di grasso sotto-
cutaneo secondo le scale di Busse (1974) e Kaiser (1993). 
Quest’ultimo parametro consente di valutare le condizio-
ni fisiche dell’animale rilevando l’entità dell’accumulo di 
grasso sottocutaneo.
	 L’elenco sistematico delle varie specie è stato redatto 



Columns - Rubriche

95

solo per quelle i cui dati quantitativi e qualitativi delle cat-
ture e/o ricatture sono stati ritenuti più significativi. 
	 Per l’elenco delle specie, è stata adottata la nomencla-
tura della lista CISO-COI degli Uccelli italiani di Fracasso 
et al. (2009) e viene riportato il codice identificativo indi-
cato dall’Euring (http://www.euring.org/data_and_codes/
euring_code_list/euring_exchange-code_2000.pdf).
	 Per quanto concerne le ricatture, sono stati riportati i 
178 record, relativi ad altrettanti uccelli inanellati in Italia 
o all’estero e ripresi o ritrovati in Sicilia e a quelli marcati 
in Sicilia e segnalati fuori dai confini regionali. Oltre alle 
località e alle date di cattura/ricattura, è stato riportato il 
tempo intercorso tra l’inanellamento e la ripresa, espresso 
in anni, mesi e giorni, e la distanza in km misurata in linea 
retta tra il luogo di cattura e quello di ricattura. È impor-
tante sottolineare che quest’ultimo dato, nella quasi tota-
lità dei casi, ha solo un valore indicativo perché eviden-
zia semplicemente la distanza tra luogo di inanellamento 
e luogo di ricattura e non corrisponde a quella realmente 
percorsa dall’animale marcato; ad esempio un migratore 
transahariano che viene inanellato ad Ustica in autunno e 
ripreso in primavera sull’isola di Ventotene ha percorso 
molto più dei 234 Km indicati, essendo andato a sverna-
re almeno una volta in Africa a sud del Sahara; inoltre i 
percorsi seguiti dagli uccelli spesso non sono lineari e so-
no fortemente influenzati da altri fattori quali le condizioni 
meteorologiche o le diverse strategie di migrazione adot-
tate dalle specie (Berthold 2000). Le informazioni sulle ri-
catture sono state ricavate dalle schede inviate dall’ISPRA 
ai singoli inanellatori, o comunicate a noi dai singoli ricer-
catori/inanellatori, o ricercate su internet. Per brevità sono 
stati omessi tutti i dati di autoricattura. 

Risultati

I dati di inanellamento possono pertanto essere così riepi-
logati: gli anelli apposti complessivamente risultano essere 
129.415 e 196 le specie marcate; i pulcini rappresentano il 
13.84% del totale; il 56.1% delle specie e l’86.7% degli in-

dividui inanellati sono costituiti da Passeriformi. Il 32.6% 
delle specie è rappresentato da un campione superiore a 
100 individui e il 40.8% inferiore ai 10 individui (Tab. 1). 
L’elemento più evidente che risulta da una prima analisi 
dei dati di inanellamento è l’incremento del numero di in-
dividui marcati nel periodo 1998-2013 rispetto ai 23 anni 
precedenti (Lo Valvo & Cuti 1998) (Tab. 1). 
	 La notevole quantità di uccelli inanellati, 111.507 
adulti (età 2 o più, nella codifica Euring) e 17.908 pulcini 
(Fig. 1), è il risultato positivo della prosecuzione dei pro-
getti sugli uccelli marini e sulle cince, dell’adesione al Pro-
getto Piccole Isole in alcune isole minori della Sicilia, qua-
li Ustica (Giordano & Massa 2004), Marettimo, Linosa e 
Lampedusa, e della realizzazione di progetti mirati su sin-
gole specie (ad es. Grillaio) o in particolari ambienti (ad es. 
Gela, Vendicari e Pergusa) i cui totali sono riportati nella 
Tab. 2. Questa tabella non comprende le marcature di sog-
getti inanellati in località non afferenti ai progetti.
	 I totali delle catture riferiti al numero di anelli apposti 
per specie sono riportati nelle successive tabelle secondo 
i seguenti criteri: la Electronic Supplementary Material 1 
(in seguito ESM 1) riporta il numero di adulti, comprese le 
marcature di uccelli provenienti dai centri di recupero della 
fauna, suddivisi per anno; in ESM 2 sono stati inseriti i va-
lori per mese delle catture, ricatture (catture/ritrovamenti/
avvistamenti di uccelli già inanellati in una località diversa 
da quella di cattura) e autoricatture (individui ripresi nella 
stessa località di inanellamento); queste ultime sono state 
inserite solo per gli individui controllati non prima dello 
stesso mese dell’anno successivo alla data di prima cattu-
ra, per le specie che comprendono popolazioni di individui 
stanziali; intervalli più brevi sono stati presi in considera-
zione per le specie migratrici/svernanti o migratrici/nidifi-
canti se le riprese sono state effettuate in periodi fenologi-
camente differenti (ad es.: pettirosso catturato in gennaio 
e ripreso nel mese di dicembre dello stesso anno solare); 
nel caso di riprese ripetute nel tempo è stata presa in con-
siderazione la data più lontana da quella di prima cattu-
ra. La ESM 3 riporta i totali dei soggetti marcati sui nidi. 
	 Nelle Tabb. 3 e 4 sono state riportate, rispettivamente, 

19606
144
41%

17,30%
50%

129415
196

13,84%
32,60%
40,80%

N. inanellamenti
N. specie

% pulcini/totale
% specie con N > 100
% specie con N < 10

Periodo 1975-1997 Periodo 1998-2013Parametro

Tabella 1. Quadro complessivo degli inanellamenti effettuati in Sicilia nel periodo 1975-97 (da Lo Valvo & Cuti 1998) e 1998-2013 
(presente studio) - Summary of ringing carried out in Sicily in 1975-1997 (after Lo Valvo & Cuti 1998) and 1998-2013 (present study).

http://www.euring.org/data_and_codes/euring_code_list/euring_exchange-code_2000.pdf
http://www.euring.org/data_and_codes/euring_code_list/euring_exchange-code_2000.pdf
http://ciso-coi.it/wp-content/uploads/2014/12/Cuti_Canale_ESM.pdf
http://ciso-coi.it/wp-content/uploads/2014/12/Cuti_Canale_ESM.pdf
http://ciso-coi.it/wp-content/uploads/2014/12/Cuti_Canale_ESM.pdf
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Figura 1. Numero di adulti e pulcini inanellati in Sicilia, suddivisi per anno - Numbers per year of adults and chicks ringed in Sicily.
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Tabella 2. Uccelli inanellati in Sicilia nel periodo 1998-2013 suddivisi per progetto - Bird numbers ringed in Sicily in 1998-2013 listed 
within single projects.
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le ricatture di uccelli inanellati in Sicilia e ripresi in qualsi-
asi località e quelle di individui marcati all’estero o in Ita-
lia e segnalati nella nostra Regione negli anni 1998-2013; 
sono stati inseriti anche alcuni dati inediti rilevati al di fuo-
ri di questo periodo. Questo aggiornamento porta a 1071 le 
ricatture note per la Sicilia (cfr. Iapichino & Massa 1989, 
Lo Valvo & Cuti 1998). 
	 Come già indicato, sono stati inanellati 111.507 indi-
vidui (esclusi i pulcini) di 194 specie e i Passeriformi rap-
presentano il 93.9% (N = 104.763) del campione. Le pri-
me dieci specie (tutte Passeriformi) rappresentano quasi il 
65% (N = 72.161) delle catture; una così alta percentuale 
è chiara conseguenza dell’attività di inanellamento svolta 
sulle piccole isole che, per durata e periodo di effettuazio-
ne, ha consentito di marcare numerosi individui. Ad esem-
pio sull’isola di Ustica nella primavera di maggiori catture 
(anno 2005) è stato possibile inanellare mediamente 123 
individui al giorno con una punta di 462 uccelli nella so-
la giornata del 5 maggio. Anche l’inanellamento dei pul-
cini ha subito un incremento nel numero di marcature (N 
= 17.908) ma una diminuzione nel numero di specie (N = 
31). Il 41.8% dei soggetti marcati appartiene all’ordine dei 
Passeriformi; gli uccelli inanellati con più frequenza sono 
quelli oggetto di specifici progetti di studio, sulle quali si 
riferirà trattando le singole specie.
	 Come già accennato, l’attività sulle isole minori ha ca-
ratterizzato l’inanellamento in Sicilia in questi ultimi tre 
lustri, avendo prodotto oltre il 70% delle catture e i primi 
dati raccolti si rivelano interessanti. Analizzando l’anda-
mento delle catture giornaliere effettuate ad Ustica si può 
osservare che non c’è un vero e proprio modello di migra-
zione primaverile, probabilmente dipendendo essa dalle 
condizioni meteorologiche. Ciò è deducibile anche dall’a-
nalisi dell’indice di abbondanza (n° di catture/giorni di at-
tività) (Fig. 2) che mostra differenze sostanziali tra i vari 
anni, legate probabilmente alle situazioni meteorologiche. 
	 Osservando l’andamento delle catture primaverili sulle 
isole di Ustica e di Marettimo (Fig. 3), sembra evidente co-
me esse ospitino flussi migratori differenti; i numeri totali 
annui sono sempre diversi e i picchi di catture di ogni sin-
gola specie non coincidono nelle due isole, anzi sono talora 
diametralmente opposti. I risultati di questi anni conferma-
no quindi che i contingenti migratori che transitano su Ma-
rettimo sono del tutto indipendenti da quelli che passano su 
Ustica, nonostante la modesta distanza tra le due isole (km 
125); probabilmente i movimenti dei migratori attraverso 
le due isole dipendono da fattori differenti, attualmente an-
cora sconosciuti.
	 Dalle ricatture effettuate sulle isole a pochi giorni di 
distanza dal loro inanellamento, si intuisce l’importanza di 
questi siti quali luoghi di transito e di sosta per gli uccelli 

in migrazione. In Tabella 5 viene riportato, a titolo esem-
plificativo, il numero di individui di alcune specie con i re-
lativi giorni di permanenza sulle isole minori; uno dei mo-
tivi di queste soste è certamente da ricercare nella neces-
sità, da parte di uccelli non in perfette condizioni fisiche, 
di accumulare le energie necessarie alla prosecuzione del 
loro lungo volo migratorio. Di 3 specie abbiamo misurato 
l’accrescimento ponderale durante queste soste protrattesi 
per 3 o più giorni con questi risultati: il 64% dei Beccafichi 
Sylvia borin (su un totale di 22) ha mostrato un aumento 
medio del peso corporeo di 3.4 g che rappresenta il 18% 
del loro peso medio; il 56% dei Luì verdi Phylloscopus si-
bilatrix (su un totale di 36) ha subito un incremento di 1.1 
g, cioè del 14% del peso medio; il 68% delle Balie nere Fi-
cedula hypoleuca (su un totale di 28) ha aumentato il pro-
prio peso mediamente di 2 g, cioè del 18%. Significativa è 
la vicenda di una Sterpazzolina comune Sylvia cantillans 
che per ben due volte, in primavera e in autunno, si è fer-
mata a Ustica durante i suoi trasferimenti migratori: cattu-
rata il 3 ottobre 2006 e ripresa dopo cinque giorni, è stata 
ricatturata sulla stessa isola il 20 aprile 2007 e nuovamente 
ripresa a distanza di 6 giorni; entrambe le volte il suo peso 
è aumentato, rispettivamente di 0.6 g (il 5.5% del suo peso 
al momento dell’arrivo sull’isola) e 1.6 g (il 12.7% del suo 
peso rilevato il 20 aprile).
	 Il Pigliamosche Muscicapa striata è fra le specie che 
transitano sull’isola di Ustica in condizioni fisiche preca-
rie; dall’analisi dei dati di grasso di soggetti primaverili 
risulta che l’87.7% ha uno score inferiore a 3 (secondo la 
scala di Busse-Kaiser); nonostante ciò solo pochi soggetti 
sono stati ripresi sulla stessa isola a distanza di più di due 
giorni (cfr. Tab. 8). In altre specie, come lo Stiaccino Saxi-
cola rubetra, le diverse condizioni fisiche potrebbero esse-
re un’ulteriore conferma della migrazione differenziale fra 
i sessi. Un individuo di questa specie, ha fatto registrare 
un aumento del grasso sottocutaneo di 1.1 g (cioè l’8% del 
peso corporeo) fra la cattura avvenuta il 28 aprile 2006 a 
Ustica e la ricattura effettuata dopo cinque giorni sull’isola 
di Ventotene; ciò dimostra che l’uccello ha sostato su una 
delle due isole per acquisire ulteriori energie.
	 L’importanza delle isole minori per la migrazione de-
gli uccelli è confermata dai ripetuti episodi di cattura/ri-
cattura avvenuti tra le isole siciliane e Anacapri, Ponza, 
Ventotene o Zannone. Queste campagne di inanellamen-
to ci consentono, inoltre, di fare delle valutazioni quali-
tative, oltre che quantitative, sull’avifauna in transito; si 
sono verificati, infatti, diversi casi di catture di specie ac-
cidentali di Silvidi, Muscicapidi e Fringillidi; tra questi le 
due specie decisamente poco comuni in Sicilia Bigiarel-
la Sylvia curruca e Luì bianco Phylloscopus bonelli, ad 
esempio, hanno fatto registrare una presenza costante ne-
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gli anni, seppure in quantità minime (vd. singole specie; 
cfr ESM 1). Anche la cattura di specie molto rare accentua 
la valenza di questi territori durante i loro spostamenti mi-
gratori. Di notevole significato, ad esempio, sono state le 
tre catture di Luì di Radde Phylloscopus schwarzi a Ustica, 
nell’ottobre del 2005 (Perbellini, 2005) e del 2007; la spe-
cie è stata osservata in Italia solamente altre due volte. Ciò 
dà un valore particolare all’isola, ma anche all’importanza 
del regolare monitoraggio autunnale. 
	 Ma nuovi elementi si aggiungono anche per le specie 
sedentarie. A tal proposito risulta emblematica la cattura 
di una Cinciarella il 23 aprile 2007 sull’isola di Marettimo, 
specie la cui riproduzione, generalmente, ha luogo proprio 
in aprile-maggio. È probabile che si tratti di un caso di di-
spersione di un individuo nato l’anno precedente. Nel 2003 
si era verificato un caso analogo, sempre a Marettimo, di 
una cattura di un Rampichino comune, specie pure seden-
taria, assente nell’isola. Per entrambe le specie le popola-
zioni più vicine sembrano essere quelle di Erice. 
	 Per quanto concerne le attività di inanellamento sugli 

uccelli marini, iniziate nel 1980 per la Berta maggiore me-
diterranea, nel 1985 per l’Uccello delle tempeste mediter-
raneo e nel 1992 per il Gabbiano reale mediterraneo, si ri-
manda alla trattazione analitica di queste specie. 
	 Con la ricerca sugli uccelli insettivori in ambienti fo-
restali, attraverso il controllo periodico delle cassette-ni-
do sono stati acquisiti dati sulla biologia riproduttiva e sul 
successo riproduttivo in relazione alla disponibilità di ri-
sorse ed alla gestione dell’habitat forestale. I risultati sono 
stati particolarmente significativi nel sito dei Sicani dove 
sono emerse sostanziali differenze tra le tre popolazioni 
contigue che si riproducono in un bosco di querce sem-
preverdi e decidue (Quercus ilex e Q. pubescens), in un 
rimboschimento di conifere (Pinus halepensis, Cupressus 
spp., Cedrus atlantica) ed in un rimboschimento in corso 
di trasformazione selvicolturale (Lo Valvo & Massa 1995, 
Massa et al. 2004, 2011).
	 Di un certo interesse è stato il graduale anticipo dell’i-
nizio della riproduzione sia per la Cinciarella, sia per la 
Cinciallegra, in relazione all’andamento generale delle 

Figura 3. Confronto del numero di catture effettuate sull’isola di Ustica e quella di Marettimo - Comparison of the number of captures 
in the islands of Ustica and Marettimo.
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temperature medie nei mesi precedenti. I risultati della ri-
cerca hanno sostanzialmente mostrato una maggiore capa-
cità riproduttiva della popolazione di cince del bosco na-
turale rispetto al rimboschimento. Dal 1993, anno di inizio 
del progetto, ad oggi sono stati marcati, nelle aree di studio 
8142 individui (305 adulti e 7837 pulcini) appartenenti al-
le seguenti specie: Cinciarella (4910), Cinciallegra (2591) 
e Cinciarella algerina (498); occasionalmente Cincia bigia 
(31) e Cincia mora (28), ma anche Rampichino comune 
(23) e Picchio muratore (61). 
	 L’inanellamento di Gruccioni nei pressi della colonia 
di Buonfornello (PA) ha consentito di valutare i costi ener-
getici della nidificazione (preparazione del tunnel ove ni-
dificare e cure parentali) attraverso il rilevamento del peso 
corporeo e della lunghezza del becco. È stato misurato il 
becco degli individui appena giunti nella colonia, ottenen-
do la misura tipica della specie, ma la stessa misura rileva-
ta il 1° maggio, 10 maggio, 10 giugno e 20 giugno ha ri-
velato un andamento netto, con i valori minori il 10 mag-
gio, coincidente con la fine dell’attività scavatoria; il bec-
co, che è corneo e quindi soggetto a ricrescita, è ritornato 
ai valori normali a metà giugno. Per quanto riguarda il pe-
so, esso ha mostrato un andamento opposto, probabilmente 
a causa della richiesta di energia durante le cure parenta-
li. Esso è cresciuto, in particolare nelle femmine, raggiun-
gendo il valore massimo nella prima decade di maggio, 
quando inizia la deposizione delle uova; quindi ha mante-
nuto questo valore fino alla prima decade di giugno, quan-
do gli adulti sono coinvolti nell’allevamento della prole, 
causa di un dimagrimento nei giorni successivi, soprattutto 
nelle femmine (c. 20% di perdita di peso), meno nei ma-
schi (c. 8% di perdita di peso) (Grenci et al. 1997). Inoltre 
è stato calcolato l’eventuale impatto della predazione dei 
Gruccioni sulle api e quindi sull’apicoltura ed è stato mes-
so in relazione alle popolazioni di api allevate nelle zone 

in cui i Gruccioni si riproducono, escludendo almeno per il 
periodo riproduttivo un impatto negativo (Massa & Rizzo 
2002).
	 Lo studio sulla biologia riproduttiva del Pendolino nel-
la Sicilia occidentale ha permesso di constatare una certa 
fedeltà al sito riproduttivo attraverso gli avvistamenti di in-
dividui riconoscibili a distanza grazie all’uso di anelli co-
lorati e di rilevare parametri di nidificazione, dati sul suc-
cesso riproduttivo e osservazioni sugli spostamenti inver-
nali (Cuti, 2004).
	 Dall’attività effettuata con stazioni a sforzo costante 
sono stati ottenuti dati principalmente sulla struttura del-
la comunità ornitica dei siti interessati. Ad esempio presso 
la Riserva Naturale Orientata Biviere di Gela è stato pos-
sibile definire la composizione dell’avifauna svernante e 
nidificante, in cui spiccano specie di particolare interesse 
come la Cannaiola comune Acrocephalus scirpaceus (cat-
turata nei 10 anni di attività in oltre 1800 individui); peral-
tro di questa specie si è accertato un caso di svernamento; 
inoltre è stato possibile per le specie più comuni quali il 
Luì piccolo Phylloscopus collybita e il Pettirosso Eritha-
cus rubecula, con un’analisi del tasso di catture e ricatture, 
stimarne le densità e avere dettagli sulla loro fenologia; gli 
inanellamenti complessivi ammontano a 4833 unità per un 
totale di 67 specie; di notevole interesse risulta la fedeltà 
al sito di Cinciallegra e Passera mattugia Passer montanus 
in periodo riproduttivo, Luì piccolo in svernamento, Oc-
chiocotto Sylvia melanocephala, Passera sarda Passer hi-
spaniolensis e Usignolo di fiume Cettia cetti sia in periodo 
riproduttivo sia in inverno. Anche la campagna di inanel-
lamento nella Riserva Naturale Speciale Lago di Pergusa, 
Sito d’Importanza Comunitaria e Zona di Protezione Spe-
ciale ricca di specie vulnerabili, ha dato dei risultati inte-
ressanti (Termine et al. 2008); in totale sono stati catturati 
4186 uccelli appartenenti a 56 specie diverse; la Cannaio-

Tabella 5. Numero di giorni di sosta di alcuni individui (N) di specie in transito nelle piccole isole siciliane - Numbers of stop-over days 
of some individuals (N) of migrating species in the small Sicilian islands.
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la comune è stata inanellata con maggiore frequenza, con 
1771 individui; essa ha costituito la specie dominante del 
periodo di nidificazione. Il Luì piccolo, con 197 individui 
marcati, risulta invece essere la specie dominante in perio-
do di svernamento; il tasso di ricattura (comprese le ricat-
ture ripetutesi più di una volta) si aggira intorno al 12%. 
Analisi simili e in fase di rielaborazione sono state effet-
tuate nelle altre due stazioni di Fondo Micciulla e Cozzo 
dello Schiavo. Nella prima sono stati marcati 1546 uccelli 
di 39 specie con un tasso di ricattura del 13.9%, nella se-
conda gli uccelli inanellati sono stati 2097 appartenenti a 
56 specie e la specie dominante è risultata essere la Passera 
sarda.
	 Le giornate di attività di inanellamento sono state com-
plessivamente 2975, con una maggiore concentrazione in 
aprile, maggio e ottobre che sono i mesi che hanno visto gli 
operatori impegnati sulle isole minori (Tab. 6).

Analisi per specie

Procellariformi
Berta maggiore mediterranea Calonectris diomedea 
(cod. Euring 00360)
L’attività di inanellamento della Berta maggiore mediter-
ranea nella colonia delle isole Pelagie ha prodotto in tota-
le 6911 individui marcati nei 30 anni di ricerca, durante i 
quali è stata rilevata la biometria di un congruo campione 
di pulcini (Massa & Lo Valvo 1986). Considerato che la 
sex ratio è molto importante, in quanto fornisce dati indi-
retti sulla salute della colonia, è stata effettuata un’anali-
si multivariata per il riconoscimento dei sessi (Lo Valvo 
2001). Inoltre sono stati rilevati dati sul successo riprodut-
tivo che tra l’altro, fra il 2006 e il 2008, hanno consen-
tito di verificare l’efficacia del progetto di derattizzazio-
ne messo in atto a partire dal 2007. La percentuale di ani-
mali involati rispetto al numero di uova deposte nei nidi 
controllati, è risultata del 39.4% nel 2006, dell’89.3% nel 
2007 e dell’83.3% nel 2008. Ciò ha confermato che il fat-
tore abiotico che maggiormente influenza il successo ri-
produttivo di questa specie è la presenza di Ratti neri Rat-
tus rattus che causano una notevole riduzione del succes-
so riproduttivo attraverso la predazione diretta di uova e 

pulcini. È stato rilevato, su un campione di circa 200 nidi, 
che la perdita è superiore al 50%. Dall’analisi dei traccia-
ti GPS degli uccelli equipaggiati con questo piccolissimo 
strumento, è stato possibile stabilire che le Berte nidifican-
ti a Linosa, nei loro spostamenti invernali transcontinen-
tali, contrariamente a quanto conosciuto, si dirigono pre-
valentemente sull’Oceano Atlantico senza spingersi a sud 
dell’Equatore, ma fermandosi nel Golfo di Guinea (Müller 
et al. 2014). Le particolari abitudini riproduttive della spe-
cie hanno consentito la cattura sia di adulti sia di pulcini 
nella colonia di nidificazione. Nel periodo considerato so-
no stati marcati 2618 individui, di cui il 31% erano nidia-
cei, con una media per anno di 164 adulti e 81 pulli; nel pe-
riodo precedente (1980-1997) i pulcini catturati ammonta-
vano a 129 unità (3.1% del totale), con una media annua di 
290 adulti e 14 nidiacei; si è quindi sensibilmente modifi-
cato il rapporto adulti/giovani, in dipendenza del fatto che 
le azioni di tutela hanno consentito di ridurre notevolmen-
te il prelievo illegale di uova da parte dell’uomo e quindi 
di avere a disposizione parecchi nidi facilmente raggiun-
gibili, che in precedenza venivano regolarmente depreda-
ti. Sono circa 340 le autoricatture di individui ripresi nelle 
stagioni riproduttive successive a quella di prima cattura 
a partire dal 1991 (anno in cui si è iniziato ad archiviare i 
dati in forma digitale); il 13% degli adulti (su un totale di 
2510) e l’1.6% dei pulcini (su un totale di 825) inanellati 
nel periodo 1991-2013 (Tab. 7). Abbiamo registrato in to-
tale 502 ricatture, comprese quelle ripetute per più anni, di 
cui 121 seconde ricatture, 33 terze e 8 quarte; un dato inte-
ressante è che nove ricatture indicano che la Berta, contra-
riamente a quanto conosciuto, può ritornare al sito ripro-
duttivo dopo 1-4 anni dalla nascita (cfr. Lo Valvo & Massa 
in Brichetti et al. 1992). Trentasei uccelli hanno fatto re-
gistrare una longevità maggiore di 10 anni e, fra questi, 14 
sono stati ripresi dopo oltre 20 anni; la massima longevità 
riguarda una berta ricatturata dopo 26 anni e 1 mese. Tre 
delle berte marcate a Linosa sono state ritrovate in Africa, 
due in Algeria ed una in Angola; quest’ultima località di-
sta dalla piccola isola delle Pelagie circa 4950 chilometri. 
Interessanti risultati sono stati ottenuti anche con l’uso dei 
GPS sia per capire in quali aree le berte di Linosa vanno 
a foraggiarsi nei diversi periodi della stagione riprodutti-

Tabella 6. Suddivisione delle giornate di inanellamento in funzione dei mesi, nel periodo 1998-2013 - Numbers of ringing days per month 
during the years 1998-2013.
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va, sia per studi sulla capacità di orientamento della specie 
(Dall’Antonia et al. 1995, Ioalé et al. 1995, Dell’Ariccia et 
al. 2010, 2014, Cecere et al. 2013).

Uccello delle tempeste mediterraneo
Hydrobates pelagicus (cod. Euring 00520)
Gli Uccelli delle tempeste nidificano nella colonia di Ma-
rettimo in grotte con accesso solo dal mare, ove pongo-
no i nidi in buchi, anfratti o direttamente sul pavimento a 
stretto contatto fra loro. Le stime della popolazione si so-
no finora basate prevalentemente sul numero di coppie rin-
venute durante una singola stagione riproduttiva e hanno 
indotto ad una valutazione di circa 3000 coppie (Albores-
Barajas et al. 2012). Sulla base dei risultati ottenuti tutta-
via sembra che non tutti i soggetti si riproducano ogni anno 
e l’intervallo di tempo che intercorre tra una riproduzione 
e l’altra può essere anche lungo. Ciò comporta un forte 
ricambio tra gli individui. Nei 23 anni trascorsi dal 1991 
(anno in cui si è iniziato ad archiviare i dati in forma digi-
tale) sono state effettuate 323 ricatture, numero che tutta-
via può essere considerato basso se si tiene conto dell’età 
della prima nidificazione; infatti sono stati ritrovati uccelli 
in cova già ad un anno di età. La maggioranza dei pulcini 
sono stati ricatturati nella stessa area in cui erano nati, altri 
in aree diverse, ma sempre nella stessa grotta; dal 1993 al 
2001, 77 individui (75% dei ricatturati) sono stati ritrova-
ti esattamente nei siti in cui erano stati inanellati, gli altri 
hanno cambiato sito e probabilmente partner. La biometria 
ha permesso di individuare una misura discriminante che 
consente il riconoscimento del sesso con metodo non inva-
sivo; i risultati ottenuti, in particolare attraverso l’analisi 
della misura del bianco sul groppone, sono stati confrontati 
con quelli delle analisi genetiche, effettuate grazie a speci-
fici kit per la determinazione del sesso. Si è potuta quindi 

ricavare una relazione tra alcune misure (ala e groppone) e 
il sesso dell’individuo (Albores-Barajas et al. 2010). 
	 La relativa facilità di accesso alla colonia sull’isola di 
Marettimo ha consentito negli anni 1998/2013 la marcatu-
ra di pulcini e adulti per un totale di 3395 uccelli di cui il 
69.1% nidiacei; per questi ultimi la media annua di cattu-
re si è mantenuta stabile (147 individui del periodo attuale 
contro 164 di quello precedente) mentre è diminuita la me-
dia annua di marcature degli adulti (66 contro 118). Tutto 
ciò ha consentito di studiare molti aspetti peculiari di que-
sta specie contribuendo a un avanzamento delle conoscen-
ze di questo uccello marino (Massa & Catalisano 1986a, 
1986b, Lo Valvo & Massa 2000, Albores-Barajas et al. 
2008, 2009, 2011, Sanz-Aguilar et al. 2009, 2010, Solda-
tini et al. 2014). A partire dal 1985, in totale la ricerca su 
questa specie ha consentito di inanellare 6211 individui.
	 Il 12.7% degli adulti (su un totale di 1539) e il 4% dei 
pulcini (su un totale di 3323) inanellati nel periodo 1991-
2013 sono stati ricatturati almeno una volta (Tab. 8). L’e-
levato numero di marcature ha prodotto 363 ricatture ef-
fettuate nelle successive stagioni riproduttive, di cui, dato 
alquanto interessante, solo 40 ricatture multiple (precisa-
mente 35 seconde ricatture, 4 terze e 1 quarta), cioè appena 
lo 0.7% del totale di individui marcati. Il 59.8% delle ricat-
ture (N = 217) è riferibile a individui marcati da adulti e il 
rimanente 40.2% (N = 146) a pulcini. Delle 363 ricatture, 
211 si sono verificate entro i primi cinque anni dall’inanel-
lamento, ma solo 67 uccelli sono stati marcati da pulcini e 
ritrovati con la seguente frequenza: 3 a distanza di un an-
no, 6 di due anni, 14 di tre anni, 25 di quattro anni e 19 di 
cinque anni. Ciò farebbe supporre un erratismo dei giovani 
prima del loro ritorno sul sito di nascita per la riproduzio-
ne. 293 fra pulcini e adulti hanno superato i dieci anni di 
vita, ma le massime longevità registrate sono quelle di un 

4

1

0,16%

2

0,08%

2

5

0,08%

4

3

0,16%

19

4

11

1

13

7

0,76%

0,48%

54

2

45

1

2,15%

0,24%

7

1

0,28%

33

4

28

16

1,31%

0,48%

141

1

5,62%

0,12%

5

0,20%

5

3

1

0,20%

51

2

22

4

2,03%

0,24%

Adulti

Pulcini

Adulti

Pulcini

Adulti

Pulcini

Adulti

Pulcini

Adulti

Pulcini

I ricattura

II ricattura

III ricattura

IV ricattura
 

% di prime

ricatture

16 1915 18125 92 14 17114 81

Anni trascorsi dopo la prima cattura

136 103 7

Tabella 7. Dati riassuntivi delle ricatture di Berta maggiore mediterranea Calonectris diomedea nell’isola di Linosa - Summary of reco-
vered Scopoli’s Shearwaters in Linosa island.
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adulto e di un pulcino ripresi rispettivamente 21 e 20 anni 
dopo il loro inanellamento. 
	 Risultano interessanti 4 ricatture effettuate a Malta e 2 
sull’isola Medas in Spagna le quali, essendo state effettua-
te in periodo riproduttivo, evidenziano un flusso genico tra 
le popolazioni del Mediterraneo (cfr. anche Borg & Sulta-
na 2009).

Ciconiformi
Le catture con mist-nets di uccelli appartenenti a quest’or-
dine sono occasionali e per lo più riconducibili ad animali 
di medie dimensioni. I grandi aironi e le cicogne sono sta-
ti inanellati presso centri di recupero. Le Sgarze ciuffetto 
Ardeola ralloides sono state catturate ad Ustica durante il 
PPI in un periodo compreso tra il 2 e l’11 maggio. 
	 Abbiamo registrato due ricatture di Cicogna bianca 
Ciconia ciconia, di cui una proveniente dalla Repubblica 
Ceca. Segnalate pure due Spatole Platalea leucorodia dal-
la Croazia e dall’Italia. 

Tarabusino Ixobrychus minutus (cod. Euring 00980)
L’attivazione di stazioni di inanellamento presso ambienti 
di canneto ha consentito un incremento nel numero di cat-
ture di questo piccolo ardeide. È interessante la cattura di 
un individuo svernante presso la riserva del Lago di Pergu-
sa. Le catture primaverili ed estive si collocano in un arco 
temporale che va dal 20 aprile al 5 settembre. 	

Fenicotteriformi
Fenicottero Phoenicopterus roseus (cod. Euring 01472)
Dall’ottobre 1998 ad oggi sono state effettuate 2506 lettu-
re di anelli colorati (con i quali gli uccelli di questa specie 
vengono marcati in gran numero nelle principali colonie 
del Mediterraneo, quali Spagna, Francia, Italia e Turchia) 

riferite a 771 individui (R. Ientile, com. pers.). I soggetti 
sono prevalentemente giovani e immaturi, mentre le os-
servazioni di adulti sono scarse e solitamente legate al pe-
riodo extrariproduttivo. Gli individui presenti a Trapani e 
a Siracusa sono riconducibili ad un unico contingente (per 
composizione di età e origine dei soggetti); gli scambi av-
vengono principalmente all’interno della Sicilia e con la 
Tunisia. Emblematica la cronistoria di un individuo nato 
in Sardegna e osservato nei suoi primi 10 anni di vita 25 
volte, in 10 località differenti (in 4 nazioni diverse: Italia, 
Tunisia, Algeria e Francia), da 14 osservatori diversi (ita-
liani, algerini, tunisini e francesi); questo individuo in Si-
cilia è stata avvistato, anche in anni differenti, in tutte le 
principali zone umide idonee alla specie (Saline di Trapa-
ni, di Marsala, Pantani di Siracusa) (R. Ientile, com. pers.). 
L’uso di un territorio esteso garantisce sufficienti risorse 
per sostenere una popolazione stabile, ma la Sicilia non ha 
spazi sufficienti per ospitare un nucleo indipendente di Fe-
nicotteri, che si spostano regolarmente in Tunisia. Inoltre 
gli ambienti usati da questa specie spesso sono solo tem-
poraneamente idonei, da un punto di vista funzionale e/o 
trofico ed è per questo che questi uccelli sono soggetti a 
spostamenti frequenti, indipendenti dal periodo dell’anno. 
Le classi prevalentemente presenti sono quelle degli im-
maturi e dei giovani, le più sfavorite nella competizione 
intraspecifica.

Falconiformi
Alla famiglia degli Accipitridae appartengono gli uccelli 
più frequentemente vittime di caccia illegale o di incidenti 
di vario tipo che vengono poi curati e riabilitati nei centri 
di recupero.
	 Rare le catture con mist-nets, spesso sulle piccole iso-
le, di individui in migrazione primaverile appartenenti al 
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Tabella 8. Dati riassuntivi delle ricatture di Uccello delle tempeste mediterraneo - Hydrobates pelagicus melitensis nell’isola di Maretti-
mo. Summary of recovered Mediterranean Storm Petrels in Marettimo island.
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genere Circus o, durante quella autunnale, al genere Acci-
piter. Nel caso dei Falconidae il maggior numero di cattu-
re ha luogo nelle isole minori, anche se si presenta elevato 
il numero di marcature di uccelli riabilitati. 
	 Sono state registrate ricatture di un Falco di palude 
Circus aeruginosus dalla Finlandia, un giovane di Aquila 
imperiale Aquila heliaca inanellato in Slovacchia e rinve-
nuto morto, vittima di un atto di bracconaggio e tre Falchi 
pescatori Pandion haliaetus da Svezia, Germania e Finlan-
dia. Una Poiana Buteo buteo marcata presso un centro di 
recupero è stata ritrovata dopo 12 anni a circa 30 chilome-
tri di distanza. Segnalato un Falco della regina Falco ele-
onorae nato in Grecia e ritrovato in provincia di Palermo.

Sparviere Accipiter nisus (cod. Euring 02690)
Quattro delle sei catture sono di uccelli in migrazione au-
tunnale catturati sulle piccole isole, in un intervallo tempo-
rale compreso tra il 4 ottobre e il 28 novembre. Un indi-
viduo di questa specie inanellato da pulcino in Ungheria e 
rinvenuto morto ad Ustica, conferma quale principale diret-
trice di migrazione quella da Nord-Est verso Sud-Ovest se-
guita dalla gran parte di uccelli in transito sul nostro Paese. 

Grillaio Falco naumanni (cod. Euring 03030)
Le numerose catture degli ultimi 10 anni scaturiscono dal
l’inanellamento presso colonie di nidificazione per un pro-
getto di studio sulla specie (cfr. Campagne di inanellamen-
to). Sono stati marcati 2693 uccelli, il 92.2% dei quali sono 
pulcini, con una media di 276 nidiacei l’anno. 
	 Gli anelli colorati hanno consentito decine di letture a 
distanza nell’ambito del sito di inanellamento. Due degli 
animali nati nella Piana di Gela sono stati segnalati al di 
fuori dei confini regionali: uno in provincia di Pesaro Ur-
bino dopo poco meno di 3 mesi dalla marcatura, effettuan-
do un insolito erratismo verso nord; l’altro in Senegal dopo 
avere percorso non meno di 4000 chilometri. Interessanti 
risultati sono stati ottenuti da uno studio dell’alimentazio-
ne pre-migratoria del Grillaio, che dalla Piana di Gela si 
sposta nella Sicilia sud-occidentale, ove si nutre prevalen-
temente di piccoli grilli (Sarà et al. 2014).

Gheppio Falco tinnunculus (cod. Euring 03040)
Circa il 34% delle marcature effettuate riguardano soggetti 
catturati da inanellatori e di questi 110 su 116 sono indivi-
dui catturati sulle piccole isole durante la migrazione pri-
maverile (92%) e durante quella autunnale (8%).
	 Quattro le ricatture di individui provenienti dall’estero, 
di cui tre dalla Finlandia; dal Lazio proveniva l’individuo 
ripreso ad Ustica dopo quasi 11 anni dall’inanellamento e 
in Calabria è stato rinvenuto un gheppio marcato a Lampe-
dusa.

Galliformi
Quaglia Coturnix coturnix (cod. Euring 03700)
La Quaglia è l’unico rappresentante dell’ordine dei Galli-
formi ad essere stato inanellato in Sicilia, in numeri sem-
pre esigui, sulle piccole isole in fase di migrazione. Un so-
lo individuo è stato inanellato nell’entroterra. 
	 Cinque le ricatture, due delle quali risalenti agli anni 
‘50 e mai segnalati nelle precedenti pubblicazioni; una ter-
za riguarda un individuo proveniente dalla Repubblica Ce-
ca abbattuto a Lampedusa dopo aver percorso 1556 km. 

Gruiformi
Tra le catture interessanti inerenti quest’ordine vanno evi-
denziate 3 di Voltolino Porzana porzana, di cui 2 prima-
verili effettuate sulle piccole isole ed una autunnale in una 
stazione della costa meridionale. Sono una Folaga Fulica 
atra e una Gallinella d’acqua Gallinula chloropus a rap-
presentare quest’ordine negli elenchi di ricattura, ma i nu-
meri degli inanellamenti sono risultati modesti. La marca-
tura della Gru Grus grus è stata effettuata su un individuo 
giovane proveniente da un centro di recupero.

Caradriformi
Come per le anatre, i Caradriformi necessitano di tecniche 
specifiche per la loro cattura; occasionalmente però resta-
no intrappolati nelle reti, specialmente se queste vengono 
montate in prossimità di specchi d’acqua anche di mode-
ste dimensioni. È il caso della maggior parte dei limicoli 
marcati ad Ustica presso il Gorgo Salato, uno stagno effi-
mero presente in primavera. Tra le ricatture interessanti da 
segnalare quella di un Cavaliere d’Italia Himantopus hi-
mantopus inanellato da pulcino presso le saline di Priolo e 
ripreso in Grecia dopo circa quattro anni, di due Gabbia-
ni rosei Chroicocephalus genei marcati in Puglia, di una 
Sterna maggiore Hydroprogne caspia proveniente dalla 
Svezia, di un Piovanello comune Calidris ferruginea mar-
cato a Burano ed intercettato nel suo secondo viaggio di 
migrazione di ritorno sull’isola di Ustica e di un Beccacci-
no Gallinago gallinago inanellato nella Repubblica Ceca.

Beccaccia Scolopax rusticola (cod. Euring 05290)
La specie è stata marcata in poche unità nel periodo con-
siderato. Sono 7 le ricatture, di cui 6 di uccelli inanella-
ti all’estero e 4 di questi provenivano dall’Europa nord-
orientale (Russia ed Estonia).

Piro-piro boschereccio Tringa glareola
(cod. Euring 05540)	
Tutti gli individui sono stati inanellati presso il Gorgo Sa-
lato di Ustica durante il passo primaverile, tranne tre mar-
cati in estate presso il Lago di Pergusa.
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	 Una ricattura di un uccello marcato in Polonia è stata 
effettuata un anno dopo sull’isola di Ustica.

Gabbiano reale mediterraneo Larus michahellis
(cod. Euring 05926)
Gli individui adulti inanellati sono soprattutto soggetti pro-
venienti dai centri di recupero, essendo stati raramente og-
getto di cattura con mist-nets, mentre l’inanellamento di 
pulcini, effettuato durante l’epoca riproduttiva presso la 
Riserva Naturale di Isola delle Femmine, ha prodotto 4832 
marcaggi a partire dal 1992, con una media di 230 indivi-
dui per anno. La popolazione di Gabbiano reale si è inse-
diata sull’isolotto di Isola delle Femmine almeno dal 1988. 
Le osservazioni svolte sull’isola durante le campagne di 
inanellamento permettono di stabilire che il periodo ripro-
duttivo nella Riserva è compreso tra l’inizio di marzo (date 
più precoci di deposizione delle uova) e la seconda metà 
del mese di maggio (ultimi pulcini involati), per un totale 
di circa 90 giorni. Nel 2001 è stata realizzata una prima sti-
ma della popolazione nidificante, osservando da 10 posta-
zioni di rilevamento gli individui che portavano alla zampa 
l’anello; dalle registrazioni effettuate è emerso che almeno 
1 individuo ogni 20 risultava inanellato. Circa 30 pulcini, 
in anni diversi, sono stati inanellati a Lampedusa e 208 in 
tre siti del Trapanese, lo scoglio Maraone, lo scoglio La 
Scuola e l’isola Colombaia.
	 È agli individui di Isola delle Femmine che si riferi-
scono 26 delle 27 ricatture, le quali evidenziano un elevato 
erratismo giovanile; infatti 17 uccelli sono stati rinvenuti 
in un lasso di tempo compreso fra 43 e 350 giorni dall’i-
nanellamento e ad una distanza compresa fra 29 e 1770 
km (distanza media 721 km, mediana 497.68). Dall’este-
ro provengono otto segnalazioni (distanza media 1325 km, 
mediana 1439), 14 dalla penisola Italiana (distanza media 
457 km, mediana 432) e solo quattro dalla Sicilia (distanza 
media 146 km, mediana 168.42). 

Columbiformi
Tortora selvatica Streptotelia turtur (cod. Euring 06870)
Con la realizzazione dei campi di inanellamento sulle pic-
cole isole il numero delle catture di questa specie è andato 
incrementandosi; circa il 70% delle marcature è avvenuto 
sulle isole minori. L’unica ricattura è una segnalazione di 
un uccello catturato a Linosa in primavera e che l’autunno 
successivo ha intrapreso una rotta migratoria più orientale, 
essendo stato segnalato in Grecia.

Cuculiformi
L’attività di inanellamento sulle isole ha incrementato il 
numero delle catture del Cuculo Cuculus canorus, che pe-
rò rimangono limitate a poche unità per anno.

Strigiformi
Sono stati pochi o nulli gli inanellamenti effettuati in natu-
ra di Allocco Strix aluco, Barbagianni Tyto alba, Civetta 
Athene noctua e Gufo comune Asio otus; in gran parte si 
tratta di uccelli che sono stati sottoposti a cure riabilitative 
prima della liberazione. La situazione è invertita per l’As-
siolo Otus scops che viene abitualmente catturato sulle pic-
cole isole durante le migrazioni e, in misura minore, duran-
te tutto l’anno; le catture invernali confermano che la spe-
cie, solitamente migratrice, è parzialmente sedentaria (Au-
tori Vari 2008). Un individuo inanellato in aprile ad Usti-
ca è stato rinvenuto 25 giorni dopo in provincia di Parma.
	 Da segnalare la cattura di un Gufo di palude Asio 
flammeus sull’isola di Linosa il 23 ottobre 2010, specie le 
cui catture in tutta Italia ammontavano a 49 unità nel pe-
riodo 1982-2003 (Spina & Volponi 2008) e che in Sicilia è 
migratrice, poco comune (Iapichino & Massa 1989).

Caprimulgiformi
Da poche unità del periodo 1975-1997 si è passati a 114 
catture di Succiacapre Caprimulgus europaeus effettuate 
prevalentemente durante la migrazione primaverile.
	  Un soggetto catturato in Danimarca in settembre è sta-
to ripreso ad Ustica la primavera successiva.
	 Una rarissima cattura di Succiacapre collorosso Ca-
primulgus ruficollis si è verificata il 12 maggio 2010 pres-
so la stazione di Lampedusa; si tratta del primo inanella-
mento in Italia ove la specie è considerata accidentale.

Apodiformi
Gli uccelli appartenenti a quest’ordine sono di difficile cat-
tura: nel periodo considerato ne sono state prese poche uni-
tà appartenenti alle due specie Rondone Apus apus e Ron-
done pallido Apus pallidus. La gran parte è stata inanellata 
presso i centri di recupero.

Coraciformi
Martin pescatore Alcedo atthis (cod. Euring 08310)
L’intensificazione dell’attività di inanellamento in am-
bienti idonei (come ad esempio al Biviere di Gela) ha con-
sentito l’incremento delle catture verificatesi durante quasi 
tutto l’anno. 
	 Un individuo marcato in Austria è stato ritrovato sver-
nante a Palermo. Due autoricatture confermano la fedeltà 
al sito di svernamento. 

Gruccione Merops apiaster (cod. Euring 08400)
La specie è stata regolarmente marcata durante le campa-
gne primaverili del PPI (c. il 66% su un totale di 824); 175 
individui inanellati erano adulti in nidificazione catturati 
presso la colonia oggetto di studio nel 1998/99.
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	 Due delle cinque ricatture si sono verificate tra isole 
minori durante il PPI. Un’autoricattura conferma la fedel-
tà al sito di nidificazione; la longevità massima registrata 
è stata rilevata su un uccello inanellato ad Ustica e ripreso 
dopo 8 anni, 5 mesi e 21 giorni. Alcuni dati sono stati rac-
colti in apposite campagne finalizzate allo studio della spe-
cie (Grenci et al. 1997, Massa & Rizzo 2002).

Ghiandaia marina Coracias garrulus
(cod. Euring 08410)
Specie poco comune come nidificante e scarsa come mi-
gratrice, è stata catturata una sola volta, il 3 maggio 2011, 
sull’isola di Lampedusa, mentre negli anni 2006 e 2007 
sono stati marcati diversi pulcini nella Piana di Gela dove 
è presente la popolazione nidificante più consistente dell’i-
sola.

Upupa Upupa epops (cod. Euring 08460)
La specie è comune anche in fase di migrazione, periodo 
a cui si riferiscono la gran parte delle catture (71.4% su un 
totale di 133); piccoli quantitativi sono stati marcati duran-
te tutto l’anno. Un’autoricattura presso il Biviere di Gela 
conferma lo svernamento della specie sull’isola.

Piciformi
L’Ordine è rappresentato in Sicilia da due sole specie: del 
Torcicollo Jynx torquilla sono stati inanellati 226 indivi-
dui, la maggior parte dei quali (77.4%) sulle piccole isole; 
quantità esigue sono state inanellate durante tutto l’arco 
dell’anno; il Picchio rosso maggiore Dendrocopos major 
è stato marcato in modo sporadico.

Passeriformi
La tecnica di cattura con mist-nets e l’enorme sforzo di 
cattura prodotto durante le migrazioni sulle piccole isole 
fanno sì che quest’Ordine sia quello maggiormente rappre-
sentato nelle liste di inanellamento della Sicilia. Si pensi 
che sulle isole minori nei quattordici anni di attività pri-
maverile e autunnale, dal 2000 al 2013, sono stati inanel-
lati in totale 82.828 uccelli di cui circa il 97% è costituito 
da Passeriformi. 

Alaudidi
Di questa famiglia fanno parte le seguenti tre specie cat-
turate in numeri modesti nel periodo considerato: l’Allo-
dola Alauda arvensis e la Calandrella Calandrella bra-
chydactyla sono state inanellate in pochi individui nelle 
piccole isole (la prima esclusivamente nel periodo di mi-
grazione autunnale mentre la seconda durante il passo pri-
maverile); la Cappellaccia Galerida cristata è stata og-
getto di catture nell’entroterra siciliano in periodo estivo.

Irundinidi
Sono pochi gli individui di Balestruccio Delichon urbi-
cum e Topino Riparia riparia inanellati al di fuori del PPI; 
di quest’ultima specie è stata registrata una ricattura pri-
maverile di un soggetto marcato l’anno precedente in Un-
gheria. Di un certo interesse è stato l’isolamento di un lie-
vito trasportato dal Balestruccio a Ustica e descritto come 
nuova specie Phaffomyces usticensis da Francesca et al. 
(2014).
	 La Rondine rossiccia Cecropis daurica è stata una 
presenza primaverile saltuaria, con pochi individui sulle 
isole di Ustica e di Linosa; le catture di questa specie sono 
comprese fra il 18 aprile e l’8 maggio.

Rondine Hirundo rustica (cod. Euring 09920) 
La specie, fino al 2002, è stata oggetto di catture presso ro-
osting in relazione al Progetto Rondine coordinato dall’I-
SPRA (cfr. Campagne di inanellamento) con circa 900 
marcature. Negli anni successivi la variabilità nella fre-
quenza degli inanellamenti è legata all’andamento delle 
catture nelle piccole isole, durante la migrazione primave-
rile, ove è stato marcato circa il 50% del totale.
	 Abbiamo registrato nove ricatture inedite: quattro sog-
getti catturati all’estero sono stati ripresi nelle nostre isole 
minori; inoltre tre rondini inanellate ad Ustica sono state 
riprese a Ventotene, presso una stazione PPI, a Verbania e 
in Croazia. La ricattura di un individuo marcato in Spagna 
durante la migrazione autunnale e ripreso a Ustica in quel-
la di ritorno, potrebbe essere un possibile esempio di mi-
grazione a cappio, già nota per diverse specie tra cui, ap-
punto, la Rondine (Berthold 2000).

Motacillidi
Di questo gruppo solo Cutrettola Motacilla flava e Pri-
spolone Anthus trivialis sono stati inanellati, superando le 
300 unità, perlopiù durante le attività del PPI; della secon-
da specie va menzionata una cattura invernale in una zona 
suburbana di Palermo. Sono stati inanellati solo due indivi-
dui del raro Spioncello Anthus spinoletta, uno in primave-
ra ad Ustica e l’altro in autunno a Marettimo; l’altrettanto 
infrequente Pispola golarossa Anthus cervinus è stata og-
getto di cattura in soli cinque individui presso la stazione 
di Ustica in un arco temporale compreso fra il 23 aprile il 4 
maggio. Del Calandro Anthus campestris l’unica cattura 
autunnale si è verificata sull’isola di Marettimo l’8 ottobre, 
mentre le catture primaverili sono comprese fra il 20 aprile 
e il 13 maggio. La Pispola Anthus pratensis, specie sver-
nante e di passo, ha fatto registrare catture in un intervallo 
di tempo compreso tra il 14 ottobre e il 4 maggio, con una 
concentrazione di inanellamenti sulle isole minori nel pe-
riodo autunnale. La Ballerina gialla Motacilla cinerea e la 
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Ballerina bianca Motacilla alba, sebbene comuni in Sici-
lia, sono state catturate in pochi individui.

Trogloditidi
L’unico rappresentante della Famiglia è lo Scricciolo Tro-
glodytes troglodytes, catturato durante tutti i mesi dell’an-
no ma in numeri molto esigui.

Prunellidi
Passera scopaiola Prunella modularis
(cod. Euring 10840) 
Specie svernante abbastanza comune, è stata inanellata co-
stantemente durante il periodo trattato ma mai in numeri 
considerevoli. Le maggiori catture si registrano nelle pic-
cole isole all’arrivo dei primi contingenti svernanti; quella 
più precoce è del 9 ottobre mentre l’ultima è stata effettua-
ta il 12 maggio. La massima longevità della specie inanel-
lata in Sicilia è determinata, da un’autoricattura, in 5 anni, 
2 mesi e 11 giorni.

Turdidi
Di questa numerosa famiglia sono state inanellate 19 spe-
cie, sei in più rispetto al periodo precedente, e fra esse al-
cune rarità: nel maggio 2007 e 2011 sono stati marcati per 
la prima volta in Sicilia tre individui di Usignolo d’Africa 
Cercotrichas galactotes, sull’isola di Linosa e su quella di 
Lampedusa, mentre nell’ottobre 2010 è stato marcato un 
soggetto di Codirosso algerino Phoenicurus moussieri a 
Linosa. Si tratta di specie nordafricane già segnalate nelle 
piccole isole meridionali della Sicilia.
	 La Cesena Turdus pilaris, specie poco frequente nel 
meridione di Italia, è stata catturata per la prima volta nel-
la nostra regione nel dicembre 2012 nella Riserva del lago 
di Pergusa. Cinque catture autunnali ad Ustica (3) e Ma-
rettimo (2) di Merlo dal collare Turdus torquatus confer-
mano per questa specie lo status conosciuto per la Sicilia; 
così pure le 8 catture di Tordela Turdus viscivorus (ina-
nellamenti autunnali di Marettimo) e le 10 di Codirosso-
ne Monticola saxatilis (catture primaverili ad Ustica), ef-
fettuate in poche unità per anno, rispecchiano status e fre-
quenza delle specie nella nostra regione.
	 Il Culbianco Oenanthe oenanthe è stato inanellato con 
regolarità nelle piccole isole anche se in quantità modeste, 
soprattutto in primavera ma, in misura minore, anche in 
autunno. Sono invece risultate episodiche le catture di Mo-
nachella Oenanthe hispanica e Passero solitario Monti-
cola solitarius, effettuate su tutte le isole minori ove è stato 
realizzato il PPI. Quest’ultimo, nell’autunno 2009 e 2010 è 
stato catturato nell’isola di Linosa (4 ind.) permettendo di 
confermare la presenza di questa specie, che ha sull’isola 
una piccola popolazione stanziale.

	 Il Codirosso comune Phoenicurus phoenicurus è sta-
to regolarmente inanellato anche con numeri consisten-
ti (fino a quasi 200 individui in un anno) distribuiti pro-
porzionalmente alla frequenza delle giornate di cattura, fra 
primavere e autunni; il primo soggetto in migrazione pri-
maverile è stato inanellato al Biviere di Gela il 30 marzo 
mentre l’ultimo in migrazione autunnale ad Ustica il 27 
ottobre. Anche l’Usignolo Luscinia megarhynchos è stato 
regolarmente marcato con una media per anno di circa 70 
individui; ha mostrato un evidente picco di catture in aprile 
che risulta così il periodo privilegiato per il passaggio dei 
soggetti migratori; il primo inanellamento stagionale si è 
verificato il 29 marzo e l’ultimo il 21 ottobre, date che indi-
viduano i limiti temporali di presenza della specie in Sici-
lia, come già noto in letteratura. A poche decine di uccelli 
per anno ammontano invece i dati del Codirosso spazza-
camino Phoenicurus ochruros che mostra un picco di cat-
ture durante l’attività autunnale sull’isola di Ustica; i limiti 
temporali di cattura si sono verificati tra il 6 ottobre e il 10 
maggio in entrambi i casi ad Ustica. Il Saltimpalo Saxico-
la torquatus è stato inanellato con regolarità durante tutto 
l’anno ma in numeri esigui; risulta interessante il picco di 
catture in ottobre determinato dal passaggio di consistenti 
contingenti in migrazione; nella sola isola di Linosa sono 
stati marcati complessivamente 100 individui nell’autunno 
degli anni 2010 e 2011.

Pettirosso Erithacus rubecula (cod. Euring 10990) 
È stata la specie con il maggior numero di catture nel pe-
riodo considerato, con ben 23438 soggetti. Il numero si è 
incrementato considerevolmente a partire dall’anno 2004, 
quando è stato attivato il campo di monitoraggio della mi-
grazione autunnale sull’isola di Ustica; numeri elevati so-
no stati registrati sull’isola nel mese di ottobre evidenzian-
do l’importanza del sito quale punto di passaggio oltre che 
stazione di svernamento.
	 Il 90.9% delle 15204 catture autunnali, delle quali è 
stata determinata l’età, è costituito da individui giovani 
(età 3 nella codificazione Euring). Con i dati di cattura ef-
fettuati sulle piccole isole siciliane è possibile individuare 
tra il 26 settembre e il 9 maggio il periodo di transito e per-
manenza invernale dei Pettirossi in Sicilia. 
	 Una ricattura ungherese e un’altra slovena confermano 
la provenienza nordorientale delle popolazioni in migra-
zione o svernanti in Sicilia, mentre le ricatture fra isolette 
del Tirreno (Ventotene, Ustica e Marettimo) e una in Alge-
ria evidenziano marcatamente una tendenza a spostarsi in 
autunno verso Ovest-Sud-Ovest (azimut compresi fra 200° 
e 245°). Sono state registrate inoltre 50 autoricatture in va-
rie località della Sicilia che confermano la fedeltà degli in-
dividui al luogo di svernamento.
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Pettazzurro Luscinia svecica (cod. Euring 11060) 
Poche unità per anno caratterizzano le catture di questi uc-
celli, inanellati ormai con regolarità nei mesi autunno-in-
vernali; è già noto infatti che la specie sia svernante per la 
Sicilia meridionale, zona in cui è avvenuta la maggior par-
te delle catture.
	 Il Biviere di Gela e le saline di Siracusa sono le locali-
tà dove sono state effettuate le uniche ricatture conosciute 
per la Sicilia. Singolare la “storia” di un individuo inanel-
lato durante la fase migratoria in Campania, tornato nella 
Repubblica Ceca, probabile luogo di origine, la primavera 
successiva, e ripreso svernante a Siracusa dopo circa otto 
mesi; infine ricatturato ancora una volta nella Repubblica 
Ceca.

Stiaccino Saxicola rubetra (cod. Euring 11370) 
È fra le specie più catturate, frutto dell’intensa attività di 
ricerca sulle isole minori, con numeri che raggiungono le 
800 unità in un solo anno. I contingenti più numerosi sono 
stati marcati in primavera, ma non mancano catture nella 
fase migratoria autunnale fra il 30 agosto e il 27 ottobre.
	 Le due ricatture di Stiaccino, effettuate entrambe du-
rante lo svolgimento del PPI sull’isola di Ventotene e pro-
venienti da Ustica, evidenziano l’importanza delle piccole 
isole come luogo di transito e sosta per i passeriformi in 
migrazione.

Merlo Turdus merula (cod. Euring 11870) 
Uccello ampiamente diffuso sull’Isola, è stato inanellato 
con regolarità in questi quindici anni, in ogni mese dell’an-
no; il picco di ottobre registra la presenza di soggetti in 
migrazione sulle piccole isole, che costituiscono appena il 
13.4% su un totale di 848 inanellamenti. Numerose sono 
le autoricatture, anche ripetute negli anni, determinate dal-
la spiccata sedentarietà dei soggetti stanziali. La massima 
longevità è stata registrata per un Merlo marcato da giova-
ne (certamente nato in loco) nella stazione di Fondo Mic-
ciulla e ripreso nello stesso sito otto anni e sei mesi dopo.
Due sono le ricatture di individui marcati ad Ustica in au-
tunno; si tratta di un giovane dell’anno preso in Calabria 
dopo circa due mesi e di un adulto ripreso a fine dicembre 
nel centro Italia dopo circa 4 anni. Sono movimenti che 
farebbero supporre come la scelta del sito di svernamento 
non sia determinata solo dall’età.

Tordo bottaccio Turdus philomelos (cod. Euring 12000) 
La specie è stata catturata con regolarità ma con numeri 
fluttuanti; è stata intercettata mensilmente a partire dal 30 
settembre e fino all’8 maggio. Il picco, come nelle attese, si 
è verificato nel mese di ottobre: durante i campi autunnali 
sono stati marcati circa il 78% del totale di 969 individui.

Una ricattura effettuata in Sardegna mostra un’insolita tra-
iettoria verso Ovest-Nord-Ovest; si tratta di un individuo 
proveniente da Marettimo, preso in ottobre, quindi in fase 
di migrazione, e ricatturato come svernante in Sardegna 
dopo 89 giorni dal suo inanellamento.

Silvidi
Sono 31 le specie marcate nel periodo preso in esame, 8 
in più del periodo precedente, e fra queste alcune risultano 
catturate con poca frequenza in tutta l’Italia. Rappresenta-
no un’eccezione per la Sicilia (si tratta, infatti, di visitatori 
accidentali) la marcatura delle seguenti specie: Cannaio-
la di Jerdon Acrocephalus agricola, inanellata al Biviere 
di Gela nel gennaio 2007, è di interesse particolarmente 
elevato in quanto si tratta di un eccezionale caso di sver-
namento di questo uccello rarissimo in Italia; Cannaiola 
verdognola Acrocephalus palustris, inanellata ad Ustica 
il 13 ottobre 2004 e in precedenza segnalata in Sicilia so-
lo 3 volte (Iapichino & Massa 1989, Foschi et al. 1996); 
Magnanina di Tristram Sylvia deserticola, marcata, per 
la prima volta in Italia, a Lampedusa il 14 maggio 2011; 
la Bigia di Rüppell Sylvia rueppelli, catturata ad Ustica 
per la seconda volta il 26 aprile 2013, era stata preceden-
temente segnalata da Giambona (1971) che riferisce di un 
maschio preso il 27 marzo 1959; Luì di Pallas Phyllosco-
pus proregulus, preso a Lampedusa il 27 aprile 2012, pri-
mo inanellamento per la Sicilia; Luì di Radde Phyllosco-
pus schwarzi, precedentemente osservato in Italia solo due 
volte, marcato ad Ustica per la prima volta il 10 ottobre 
2005 (Perbellini 2005, Brichetti & Occhiato 2007) e nuo-
vamente inanellato sulla stessa isola, con una doppia cat-
tura, nel 2007 (Janni & Fracasso 2009). Le segnalazioni di 
questa specie sono sempre più frequenti in Italia e hanno 
superato la soglia di 10, per cui non è più necessaria l’o-
mologazione da parte della COI (G. Fracasso, com. pers.). 
Il Forapaglie macchiettato Locustella naevia si è rivela-
ta una presenza rara ma costante nel panorama dell’atti-
vità di inanellamento, essendo stato catturato con 8 indi-
vidui in quasi tutti gli anni del PPI in un arco temporale 
compreso fra il 19 aprile e il 12 maggio e una sola volta 
in autunno, il 15 ottobre 2013 ad Ustica; ancora più spo-
radiche le presenze fra gli elenchi di cattura della Salcia-
iola Locustella luscinioides e del Forapaglie castagnolo 
Acrocephalus melanopogon, marcati entrambi raramente 
sulle isole minori e più spesso in zone costiere della Sici-
lia, la prima in fase di migrazione autunnale e il secondo 
durante lo svernamento. Altre due specie, il Canapino co-
mune Hippolais polyglotta e il Canapino pallido Hippo-
lais pallida hanno confermato il loro status di uccelli rari e 
irregolari con poche catture verificatesi esclusivamente in 
migrazione primaverile per il primo e anche autunnale per 
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il secondo, il quale risulta essere stato inanellato in Italia 
solamente due volte (Spina & Volponi 2008). Questo indi-
viduo, in base ad alcune foto, era stato identificato da Cor-
so (2005) come Canapino asiatico Hippolais caligata, ma 
Ientile & Cavaliere (2009) hanno confermato l’identifica-
zione di Canapino pallido. Della Magnanina comune Syl-
via undata si registrano solamente due catture autunnali, 
mentre la più comune Sterpazzola della Sardegna Sylvia 
conspicillata viene raramente inanellata sia in fase di mi-
grazione che di nidificazione; delle 14 catture 8 sono state 
effettuate sulle isole minori.
	 La Bigiarella Sylvia curruca, specie poco comune in 
Sicilia, ha fatto registrare una presenza costante e un incre-
mento delle catture con numeri variabili a partire dall’anno 
di attivazione dei campi di ottobre (mese in cui è stato ef-
fettuato l’88% degli inanellamenti) nelle stazioni di Ustica 
e Marettimo, evidenziando l’importanza del monitoraggio 
autunnale. Il Luì forestiero Phylloscopus inornatus ormai 
può essere considerato un migratore autunnale regolare 
nell’isola di Ustica, ma solo fino a pochi anni fa, in Sicilia, 
era considerato un accidentale (Iapichino & Massa 1989).
	 Il Luì bianco Phylloscopus bonelli è stato marcato con 
cadenza annuale tra il 2003 e il 2011 nei mesi di aprile e 
maggio grazie al PPI; un solo individuo è stato intercet-
tato durante il suo spostamento autunnale. Regoli Regu-
lus regulus e Fiorrancini Regulus ignicapilla inanellati 
nel periodo considerato sono nella quasi totalità soggetti in 
migrazione autunnale, i primi catturati esclusivamente ad 
Ustica e i secondi anche a Marettimo, con una leggera pre-
valenza di marcature in quest’ultima isola.

Usignolo di fiume Cettia cetti (cod. Euring 12200) 
La quantità di catture di questa specie è passata da una de-
cina del periodo antecedente il 1998 a circa 800 del perio-
do considerato. La messa a punto di progetti a sforzo co-
stante negli habitat idonei ha reso possibile questo incre-
mento. Data la spiccata sedentarietà della specie, le “ripre-
se” di Usignoli di fiume sono molto frequenti, ripetute nel 
tempo a distanza anche di pochi giorni; una di queste au-
toricatture ci consente di fissare un record di longevità in 4 
anni, 4 mesi e 23 giorni.

Forapaglie comune Acrocephalus schoenobaenus
(cod. Euring 12430) 
Questo acrocefalino è stato inanellato perlopiù sulle isole 
minori; infatti pochissime catture, meno del 9% (su un to-
tale di 821), sono riferibili a individui presi al di fuori delle 
attività del PPI. Il passaggio primaverile (il cui primo ina-
nellamento è avvenuto l’8 marzo) è stato quello più inten-
so, mentre pochi individui di forapaglie sono stati marcati 
in autunno fra il 16 agosto e il 22 ottobre.

	 Tre sono le ricatture, di cui due di soggetti marcati in 
Sicilia e ripresi uno in Francia e l’altro in Italia. Dall’Esto-
nia, invece, proveniva l’uccello ripreso a Lampedusa a cir-
ca 3 anni dal suo inanellamento.

Cannaiola comune Acrocephalus scirpaceus
(cod. Euring 12510) 
Tra i silvidi maggiormente inanellati, la Cannaiola rappre-
senta un’eccezione. Infatti, a differenza delle altre specie, 
appena il 6.2% degli uccelli, su un totale di 4815, è sta-
to marcato sulle isole minori durante le attività di monito-
raggio della migrazione primaverile (272 marcature) e au-
tunnale (29 inanellamenti); la quasi totalità del rimanente 
93.8% delle catture è il risultato dei progetti attivati a par-
tire dal 2004 per lo studio delle popolazioni ornitiche delle 
zone umide (ambiente elettivo per la specie) nelle riserve 
naturali del Biviere di Gela e del Lago di Pergusa. Queste 
stazioni a sforzo costante hanno prodotto un alto numero 
di autoricatture, anche ripetute negli anni, che evidenziano 
una spiccata fedeltà al sito riproduttivo. Lo spazio tempo-
rale in cui la specie è presente sull’isola è delimitato dalle 
seguenti date di cattura: 23 marzo e 19 novembre; la mag-
gior parte degli inanellamenti è stata effettuata in periodo 
di nidificazione (tra luglio e agosto) grazie alla presenza 
dei giovani dell’anno. 
	 Sono cinque le ricatture di uccelli provenienti fuori 
dai confini regionali: un soggetto proveniente dalla Croa-
zia, tre individui dall’Italia settentrionale ed uno marcato a 
Malta e nidificante al lago di Pergusa. Da quest’ultimo si-
to proveniva la cannaiola ritrovata nella Repubblica Cen-
trafricana, probabile luogo di svernamento, determinando 
la distanza massima di ricattura per i Passeriformi inanel-
lati in Sicilia che è di 3706 km; secondo Spina & Volpo-
ni (2008) (le cui analisi si fermano però all’anno 2003) in 
Italia sono appena otto le ricatture di cannaiole marcate nel 
nostro Paese, effettuate in Africa e di queste solo due al 
sud del Sahara.
	 Sono oltre 200 le autoricatture di cannaiole tornate a 
riprodursi nello stesso luogo, indice di elevata fedeltà al 
sito di nidificazione, con un tasso di ripresa del 4.5%. La 
massima longevità è stata registrata con il controllo di un 
soggetto a distanza di 7 anni, 8 mesi e 13 giorni dalla sua 
cattura. L’analisi delle catture e ricatture, nonché della bio-
metria della specie sono in corso di elaborazione a cura di 
Renzo Ientile.

Cannareccione Acrocephalus arundinaceus
(cod. Euring 12530)
Questa specie ha fatto registrare il 41.6% di catture sulle 
isole minori (su un totale di 640), quasi esclusivamente nel 
periodo di migrazione primaverile; solo due individui sono 
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stati inanellati a Linosa in settembre-ottobre. Il primo indi-
viduo inanellato il 30 marzo e l’ultimo il 31 ottobre confer-
mano la fenologia nota per la specie in Sicilia. 
	 Le tre ricatture di Cannareccione riguardano uccelli 
del nord-est europeo in transito sulla nostra isola: due ri-
presi ad Ustica e Lampedusa, provenienti rispettivamente 
da Ungheria e Repubblica Ceca, e un soggetto inanellato a 
Vendicari e ricatturato in Serbia. 28 autoricatture sono sta-
te effettuate a distanza di un anno nella stessa località di 
inanellamento evidenziando, anche per questa specie, una 
forte fedeltà al sito riproduttivo, con un tasso di ripresa del 
4.4%, simile a quello della Cannaiola.

Canapino maggiore Hippolais icterina
(cod. Euring 12590)
Dall’attivazione delle stazioni insulari il Canapino mag-
giore è stato inanellato con regolarità anche con punte di 
quasi 700 soggetti in un anno. I maggiori contingenti di 
questo silvide transitano nel mese di maggio ed è in questo 
periodo che si sono concentrate le catture quasi tutte effet-
tuate sulle isole minori; solamente 10 soggetti sono stati 
marcati al di fuori del PPI. Molto scarso il transito in au-
tunno dove 8 uccelli sono stati catturati fra settembre e ot-
tobre a Ustica, Linosa, Ribera e Biviere di Gela.
	 Sette nuove ricatture si aggiungono all’elenco di ritro-
vamenti siciliani. Quattro di queste, come già sottolineato 
per altre specie, uniscono in un ideale tragitto di migrazio-
ne le piccole isole italiane: Marettimo, Ponza, Ustica, Ven-
totene e Zannone sono i siti di cattura-ricattura per questo 
silvide. Russia e Belgio sono i probabili luoghi di arrivo 
per i due individui inanellati ad Ustica e lì ripresi durante 
il periodo riproduttivo; sempre dalla piccola isola palermi-
tana proveniva il soggetto rinvenuto morto in Libia nell’a-
gosto dell’anno successivo alla prima cattura durante il suo 
ritorno nei quartieri di svernamento; fino al 2003 erano no-
te solo 7 ricatture africane di individui inanellati in Italia 
(Spina & Volponi 2008). 

Sterpazzolina comune Sylvia cantillans
(cod. Euring 12650)
Ampiamente inanellata durante i transiti migratori, questa 
specie vede il suo picco di catture in primavera, quando so-
lo 46 uccelli su 1309 sono stati marcati al di fuori del PPI; 
in settembre-ottobre gli individui presi sulle isole minori 
rappresentano la maggioranza (336 unità su 492 catture). 
L’arco temporale di catture si colloca fra il 9 marzo e il 3 
novembre e sono risultate modeste le catture durante il pe-
riodo di nidificazione.
	 È stata effettuata una sola ripresa nel periodo consi-
derato, peraltro un’autoricattura ma particolarmente signi-
ficativa poiché il soggetto inanellato durante l’autunno è 

stato ricatturato la primavera successiva sempre sull’isola 
di Ustica, evidenziando una fedeltà alla rotta migratoria.

Occhiocotto Sylvia melanocephala (cod. Euring 12670)
La specie è stata inanellata in questi anni in modo regolare 
con dei picchi di cattura che, sebbene si siano verificati nei 
mesi in cui è stato attivo il monitoraggio della migrazio-
ne sulle piccole isole, si riferiscono certamente a soggetti 
stanziali poiché sono stati ricatturati a più riprese anche in 
anni successivi. L’individuo con la massima longevità è 
stato ricatturato a 7 anni, 11 mesi e 26 giorni dalla data di 
inanellamento. A parte le autoricatture mancano dati rife-
ribili a soggetti migranti.

Sterpazzola Sylvia communis (cod. Euring 12750)
È uno dei silvidi più inanellati con una media di 491 sog-
getti per anno (a partire dall’anno d’inizio del PPI) e con 
punte di 1052 uccelli in un anno. Le catture si sono verifi-
cate in primavera (dove solo 39 inanellamenti sono stati ef-
fettuati al di fuori delle piccole isole) e delle 19 marcature 
effettuate in altri mesi dell’anno, 15 si riferiscono a catture 
sulle isole minori. La presenza sporadica nei mesi autun-
nali “suggerisce una migrazione ad arco che porta le ster-
pazzole a transitare in Italia nel corso dei movimenti pri-
maverili” (Licheri & Spina 2002). L’ultimo individuo del 
passo autunnale è stato catturato ad Ustica il 30 novembre.
Sono 4 le nuove ricatture: una verificatasi a Ponza di un 
uccello inanellato a Lampedusa due giorni prima, e tre in 
Svezia e Slovenia; merita di essere evidenziata la ricattura 
di una Sterpazzola con anello svedese marcata in luglio e 
ripresa la primavera successiva a Marettimo; a distanza di 
poco più di due mesi lo stesso individuo veniva ricontrol-
lato nella località di prima cattura.

Beccafico Sylvia borin (cod. Euring 12760)
Questa specie è risultata la più inanellata dopo il Pettiros-
so. Su un totale di 10995 individui inanellati, il 98.8% dei 
beccafichi è stato marcato nelle isole minori, soprattutto in 
maggio (c. il 71% delle 10865 catture effettuate sulle iso-
le), ma anche il passo autunnale ha visto numerosi inanel-
lamenti (oltre 1000 uccelli), con i primi soggetti marcati il 
10 agosto e gli ultimi il 1° novembre; da rilevare una cat-
tura l’11 dicembre ad Aragona, nella Sicilia meridionale.
Ammontano a 13 le ricatture, di cui 5 soggetti marcati in 
Sicilia, 3 ripresi in Italia e 2 all’estero; fra queste ultime va 
evidenziato il passaggio del soggetto inanellato a Ustica in 
primavera e ripreso in quella successiva ma in una piccola 
isola della Grecia meridionale, Antikythira, 953 km ad Est 
dalla precedente. Altri due uccelli hanno modificato la loro 
rotta di transito primaverile; due individui sono passati da 
Ustica dopo essere in precedenza transitati rispettivamente 
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da Porto Torres (SS) la primavera precedente e da Ghadira 
(Malta) tre primavere prima.
	 A movimenti più prevedibili si riferiscono le ricatture 
effettuate tra le isole minori italiane: Marettimo-Anacapri 
e Lampedusa-Zannone sono le rotte lungo le quali si sono 
mossi i Beccafichi durante la migrazione di ritorno. Otto 
catture hanno invece interessato uccelli provenienti al di 
fuori dei nostri confini regionali, di cui 5 dall’Europa: Slo-
venia, Malta, Austria, Germania e Finlandia sono i Paesi 
dove è stato effettuato l’inanellamento ed Ustica è stata la 
località di transito.
	 La distanza maggiore è risultata di 2398 km, mentre 
l’individuo più longevo, è stato controllato a 3181 giorni 
(circa nove anni) dal suo inanellamento. Durante le cam-
pagne d’inanellamento è stata effettuata la determinazione 
del sesso con metodiche biomolecolari (grazie alla colla-
borazione di Marcello Tagliavia) ed è stato possibile met-
tere in evidenza una migrazione temporalmente differen-
ziata di maschi e femmine.

Capinera Sylvia atricapilla (cod. Euring 12770)
Le popolazioni di questo passeriforme, molto comune co-
me stanziale, vengono raggiunte da quelle settentrionali 
per lo svernamento (Lo Valvo et al. 1988); così nelle pic-
cole isole è stato inanellato il 63.9% sul totale di 2799 uc-
celli catturati in Sicilia e appartenenti in gran parte a con-
tingenti migratori. Costantemente inanellata negli anni con 
una media di 175 uccelli/anno, la capinera mostra il suo 
picco di catture nel mese di ottobre.
	 Sono 7 le segnalazioni di soggetti ricatturati di cui 3 
inanellati all’estero; uno di questi, proveniente dall’Olan-
da ha raggiunto la località di Fondo Micciulla alla periferia 
di Palermo dopo 55 giorni dall’inanellamento, percorren-
do una distanza non inferiore ai 1777 km, che rappresenta 
quella massima fra le segnalazioni del periodo in esame. 
Dal lago di Pergusa si dipartono le due direttrici che uni-
scono questo sito di inanellamento alle due località di ritro-
vo, una in Polonia e l’altra in Belgio; quest’ultima ricattura 
è stata effettuata dopo circa 4 anni e mezzo, rappresentan-
do il periodo massimo fra cattura e ricattura per questa spe-
cie. Provengono da Ustica altri due individui segnalati uno 
presso Vicenza e l’altro in Germania.

Luì verde Phylloscopus sibilatrix (cod. Euring 13080)
Tra i luì il P. sibilatrix è risultata la specie più frequente-
mente catturata con punte di oltre 450 soggetti in un anno. 
La quasi totalità degli inanellamenti è stata prodotta dalle 
stazioni attive in primavera; delle 15 catture realizzate in 
autunno 12 si sono verificate sulle isole minori.
	 Una sola nuova segnalazione di ricattura è disponibile 
per questa specie, di un soggetto che, inanellato ad Ustica, 

è stato rinvenuto presso Kaliningrad, in Russia, dopo soli 7 
giorni ad una distanza di 1908 km.

Luì piccolo Phylloscopus collybita (cod. Euring 13110)
La specie è presente in Sicilia tutto l’anno ma risulta piut-
tosto localizzata come nidificante; sono soltanto 2 in giu-
gno le catture che rivelano la nidificazione di questo silvi-
de molto elusivo nel periodo riproduttivo. È stato inanella-
to durante quasi tutti i mesi dell’anno, sia come svernante 
sia in migrazione, ma è in ottobre che si è verificato il picco 
delle marcature, quando oltre il 75% (su un totale di 575) è 
risultato intercettato sulle isole minori.
	 Non ci sono segnalazioni di ricatture, ma circa 50 auto-
ricatture testimoniano la spiccata fedeltà al sito di sverna-
mento; una in particolare si è verificata a distanza di circa 
6 anni dall’inanellamento, presso il Biviere di Gela.

Luì grosso Phylloscopus trochilus (cod. Euring 13120)
Anche questo silvide è stato frequentemente inanellato in 
primavera e, più raramente, in autunno grazie alle stazioni 
di monitoraggio della migrazione nelle piccole isole; solo 
74 catture sono state effettuate lungo le coste o in zone in-
terne della Sicilia.
	 La prima cattura primaverile si è verificata il 9 marzo 
mentre la prima autunnale il 20 agosto; l’ultimo individuo 
è stato catturato ed inanellato il 26 ottobre.
	 Sono 9 le ricatture che aggiornano l’elenco delle se-
gnalazioni per questa specie. Dall’isola di Marettimo sono 
stati rilasciati con anello 5 soggetti, 4 poi ripresi in Svezia 
dopo 10-41 giorni dalla cattura, 1 in Italia, a Ponza, dopo 
un giorno. Un altro soggetto inanellato ad Ustica si è di-
retto in Calabria, segnalato dopo quattro giorni, adottando 
una direzione inusuale (Est-Nord-Est) per un migratore in 
viaggio autunnale. Due individui inanellati rispettivamen-
te in Svezia e in Finlandia sono stati segnalati successiva-
mente a Ustica e a Marettimo. Le distanze di percorrenza 
degli uccelli ripresi o marcati all’estero, sono comprese tra 
i 1937 e i 2599 km.

Muscicapidi	
Sono 5 i rappresentanti di questa famiglia, di cui 2 sono 
stati inanellati raramente. Il Pigliamosche pettirosso Fi-
cedula parva è stato oggetto di cattura esclusivamente du-
rante il passo autunnale, tra il 25 settembre e il 27 ottobre, 
in tutte e quattro le isole minori ove sono state attivate sta-
zioni di monitoraggio della migrazione; una sola cattura si 
è verificata al Biviere di Gela, quindi al di fuori del PPI. 
Solamente due catture confermano lo status di visitatore 
accidentale della Balia caucasica Ficedula semitorquata; 
entrambi i soggetti sono stati rilevati in primavera sull’i-
sola di Ustica.
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Pigliamosche Muscicapa striata (cod. Euring 13350)
A partire dal 2000, anno di inizio del PPI ad Ustica, il Pi-
gliamosche è stato regolarmente inanellato con numeri 
molto variabili su base annuale, con punte di oltre 400 uc-
celli. Il contingente più numeroso attraversa la nostra iso-
la in maggio, quindi un po’ tardivamente rispetto ad altri 
transahariani; sono state poche decine le catture verifica-
tesi in autunno.
	 Una sola ricattura è stata segnalata nel periodo di studio 
e riguarda un soggetto in transito tra Ustica e Ventotene.

Balia dal collare Ficedula albicollis (cod. Euring 13480)
La presenza negli elenchi di cattura di questo muscicapi-
de poco comune è divenuta costante, pur con numeri forte-
mente variabili negli anni. Catturato esclusivamente in pri-
mavera, in maggior quantità in aprile, ha superato in qual-
che anno le 150 unità.
	 Sono due le ricatture di uccelli in transito a Lampedu-
sa e a Ustica; il primo, inanellato sull’isola, ha raggiunto 
l’Ungheria; il secondo marcato in Svezia da pulcino è stato 
ripreso dopo circa tre anni.

Balia nera Ficedula hypoleuca (cod. Euring 13490)
Fra le prime 5 specie per numero di catture, questo Passeri-
forme è stato catturato con regolarità e nel 2007 sono stati 
inanellati 816 soggetti; le medie però si attestano sui 380 
individui per anno.
	 Tutte le ricatture si registrano sulle isole minori, Ustica 
in particolare; le balie nere inanellate su quest’isola sono 
state ritrovate in Germania e in Estonia; ancora una volta 
spiccano due ricatture tra le isole minori che sono stazioni 
di studio della migrazione primaverile: un soggetto prove-
niente da Ustica è stato ripreso ad Anacapri ed un altro ina-
nellato a Marettimo è stato segnalato a Ventotene.
	 Un uccello nato in Gran Bretagna è stato ripreso circa 
due anni dopo ad Ustica in una posizione molto più ad est 
della rotta usuale delle popolazioni dell’Europa nord-occi-
dentale; Spina & Volponi (2008) riportano solo due catture 
di pulcini di Balia nera marcati nel regno Unito e ripresi in 
Italia.

Egitalidi
Codibugnolo di Sicilia Aegithalos caudatus siculus
(cod. Euring 14370)
Per la prima volta nel 2001 sono stati marcati uccelli ap-
partenenti a questa sottospecie che, peraltro, rappresenta 
per la Sicilia uno dei taxa endemici di uccelli più interes-
santi. Meriterebbe più attenzione da parte degli inanellato-
ri siciliani, ma l’esiguità degli inanellamenti rispecchia il 
suo status di specie molto localizzata (Autori Vari 2008).

Paridi
Sono solo una decina i soggetti adulti di Cincia mora Pe-
riparus ater inanellati in questi tre lustri, certamente a cau-
sa del fatto che nel caratteristico habitat frequentato rara-
mente siano state attivate stazioni d’inanellamento; pochi 
altri sono stati marcati, da pulcini, grazie all’uso di nidi 
artificiali utilizzati per uno specifico progetto di studio sui 
Paridi (vd. Campagne di inanellamento) (Massa & Lo Val-
vo 1996, Massa et al. 2001, 2004, 2011).
	 Lo stesso dicasi per l’ancora più localizzata Cincia bi-
gia di Sicilia Poecile palustris siculus, altro taxon endemi-
co della Sicilia; il primo ed unico individuo adulto è stato 
marcato nel 2002, a cui sono seguiti poche decine di pulci-
ni inanellati nelle cassette-nido sui Nebrodi, la sola area in 
cui si riproduce. 

Cinciarella Cyanistes caeruleus (cod. Euring 14620)
Con rare eccezioni le catture di adulti di Cinciarella han-
no superato le due decine all’anno ma la specie è stata una 
presenza costante tra quelle inanellate nel periodo in og-
getto; parte di queste catture afferiscono al progetto di stu-
dio sulla Cinciarella e Cinciallegra (Tab. 2). La maggior 
parte delle marcature ha riguardato proprio i pulcini, con 
una media per anno di circa 288 unità e un totale che rag-
giunge i 4600 uccelli. È interessante la cattura di un indivi-
duo effettuata il 23 aprile 2007 sull’isola di Marettimo, ove 
questa specie non era stata mai osservata; generalmente la 
riproduzione di questa specie ha luogo proprio in aprile-
maggio e la popolazione più vicina sembra essere quella 
di Erice; è probabile che si tratti di un caso di dispersione 
di un individuo nato l’anno precedente in cerca di partner 
e di territorio.
	 La Cinciarella nella nostra regione è sedentaria; infatti 
non sono state registrate ricatture al di fuori dei confini re-
gionali. Una ricattura in particolare, però, assume un signi-
ficato importante in quanto evidenzia una presenza di no-
tevole dispersione e flusso genico tra popolazioni diverse: 
un soggetto inanellato da pulcino presso il Lago Zilio sui 
monti Nebrodi (Messina) è stato rinvenuto, dopo due an-
ni, in riproduzione presso l’area di studio di Santo Stefano 
Quisquina, sui monti Sicani (Agrigento), distanti circa 85 
km. Nonostante l’alto numero di marcature effettuate nel-
le cassette-nido, restano basse le percentuali di ripresa dei 
soggetti inanellati, probabilmente a causa dell’alto tasso di 
mortalità dei giovani, ma si può ipotizzare anche un effetto 
dovuto alla forte dispersione giovanile; sono stati ripresi il 
16.7% (N = 13) degli individui inanellati da adulti e appe-
na l’1.3% (N = 52) di quelli marcati da pulcini. Tre auto-
ricatture di pulcini riguardano soggetti che hanno superato 
i 5 anni di vita e rappresentano la massima longevità rag-
giunta. 
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Cinciarella algerina Cyanistes teneriffae
(cod. Euring 14622)
Il progetto sulle Cince ha interessato anche questa specie 
che è ha una cospicua popolazione, l’unica europea, sull’i-
sola di Pantelleria (Autori Vari 2008). L’inanellamento ha 
riguardato circa 150 individui, ma è indubbia l’importan-
za di questa attività in considerazione dei risultati ottenu-
ti dallo studio di questa popolazione (Lo Valvo & Massa 
1995, Alonso-Alvarez et al. 2004).
	 Un’autoricattura si è verificata a distanza di circa 5 an-
ni dall’inanellamento.

Cinciallegra Parus major (cod. Euring 14640)
La specie è sedentaria e molto comune; gli inanellamenti 
di individui adulti sono stati costanti nel tempo, alcune de-
cine dei quali sono stati effettuati su soggetti in riproduzio-
ne presso i siti di studio con nidi artificiali ove, come per 
la Cinciarella, molto più numerose sono state le marcatu-
re di pulcini. 
	 Le autoricatture sono alcune decine e, vista la capillare 
diffusione della specie anche in ambienti suburbani, una di 
queste è stata registrata in un giardino di Palermo e fissa in 
5 anni e 11 mesi la massima longevità nota per le cincial-
legre in Sicilia. Per quanto riguarda la ricerca sulla biolo-
gia riproduttiva con uso di cassette-nido, le autoricatture 
dei soggetti marcati da pulcini si sono rivelate, percentual-
mente, simili a quelle della Cinciarella: 1.4% (N = 19); le 
ipotesi possibili restano quelle già formulate per Cyanistes 
caeruleus; quasi tutti i pulcini ricatturati sono stati ritrova-
ti uno o due anni dopo la data di inanellamento, tranne un 
soggetto ripreso dopo 4 anni e 9 mesi. La percentuale di ri-
cattura degli adulti si è rivelata più modesta di quella della 
Cinciarella: 8.5% (N = 10).

Sittidi	
L’unico rappresentante di questa famiglia di Passeriformi 
è il Picchio muratore Sitta europaea; le catture molto esi-
gue sono dovute alla carenza di attività di inanellamento 
negli ambienti adatti alla specie. La già nota abitudine di 
utilizzare cassette-nido per cince adattando il foro di entra-
ta, ha consentito sui monti Nebrodi la marcatura di 61 pul-
li, a margine del progetto sui Paridi.

Cerzidi
Sono stati occasionali le catture di Rampichino comune 
Certhia brachydactyla, sia adulti che pulcini, questi ulti-
mi inanellati nelle cassette-nido per cince dove la specie 
a volte si adatta a nidificare. Un individuo è stato cattura-
to a Marettimo nel mese di ottobre del 2003 (M. LoValvo, 
com. pers.); la specie è sedentaria in Sicilia, ma risulta as-
sente nella piccola isola; è probabile che si tratti di un caso 

di dispersione di un immaturo. La popolazione più vicina 
si trova a Erice, distante circa 45 km.
	
Remizidi
L’attivazione di stazioni di cattura presso il Biviere di Ge-
la e la riserva di Vendicari ha incrementato le catture del 
Pendolino Remiz pendulinus, specie poco inanellata nel 
periodo precedente. 
	 Particolarmente interessante e insolita è risultata la ri-
presa di un individuo inanellato in estate a Vendicari (0 
m s.l.m.) e ricatturato in pieno inverno a Pergusa (650 m 
s.l.m.) dopo 1 anno e 4 mesi e dopo avere percorso circa 
100 km; la ricattura è insolita in quanto questa specie ten-
de, nei mesi invernali, a spostarsi verso la costa e comun-
que a quote più basse (B. Massa, com. pers.); interessante 
perché fa supporre uno scambio fra popolazioni distanti 
tra loro. Durante la ricerca con anelli colorati effettuata su 
una piccola popolazione sono stati inanellati 46 individui, 
di cui 12 adulti e 34 giovani. Gli individui avvistati almeno 
una seconda volta sono 8 (17%), di cui 6 adulti (50% degli 
adulti) e 2 giovani (6% dei giovani); la bassa percentuale 
di questi ultimi è probabilmente legata ai bassi tassi di so-
pravvivenza dei giovani. Due individui sono stati avvistati 
nello stesso anno della cattura, quattro nella stagione ripro-
duttiva successiva all’inanellamento e due per due stagioni 
riproduttive consecutive. Il 26% degli uccelli inanellati (6 
individui avvistati nel 2000 su 23 marcati nel 1999) ha riu-
tilizzato lo stesso sito per riprodursi e l’8,7% lo ha fatto per 
due stagioni consecutive. Nessun individuo è stato avvista-
to dopo due anni dall’inanellamento. La massima longevi-
tà è rappresentata da un’osservazione effettuata a distanza 
di circa 2 anni dalla prima cattura (Cuti 2004). 

Oriolidi
Come tante altre specie di Passeriformi, anche il Rigogolo 
Oriolus oriolus è stato costantemente inanellato con l’at-
tuazione del PPI con una media di 36 uccelli per anno; tutte 
le catture, tranne due di agosto, sono state effettuate sulle 
isole minori con maggior frequenza nel mese di maggio.

Laniidi
Delle tre specie rappresentanti questa famiglia, l’Averla 
piccola Lanius collurio è stata marcata con una certa rego-
larità, ma con appena un individuo per anno; un solo sog-
getto è stato preso nell’entroterra siciliano, mentre le altre 
catture sono state effettuate ad Ustica (5 primaverili e 3 
autunnali), Marettimo (2) e Lampedusa (1). La cattura di 
Averla cenerina Lanius minor, uccello raramente marca-
to in tutta Italia, è stato un evento eccezionale verificatosi 
nel maggio 2003 a Ustica: rappresenta l’unico individuo 
inanellato in Sicilia. L’Averla capirossa Lanius senator è 
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risultata più frequente delle due specie congeneri, con cat-
ture equamente distribuite fra aprile e maggio di soggetti 
di passaggio sulle isole minori; solo 2 sono state le cattu-
re in periodo autunnale di cui una sulla costa agrigentina 
e una a Linosa.

Corvidi
Specie molto diffidenti, i corvidi raramente sono oggetto 
di catture con mist-nets e hanno continuato ad essere mar-
cate in numeri esigui. Ghiandaia Garrulus glandarius e 
Gazza Pica pica sono risultate quelle più inanellate rispet-
tivamente con sei e due uccelli/anno. Una sola cattura di 
Cornacchia grigia Corvus cornix è stata effettuata con le 
reti; i rimanenti inanellamenti, compresi i Corvi imperiali 
Corvus corax, si riferiscono al recupero di soggetti presso 
centri di recupero della fauna. A margine del progetto sul 
Grillaio sono stati effettuati 112 inanellamenti di pulcini di 
Taccola Corvus monedula. 

Sturnidi
Delle due specie, lo Storno nero Sturnus unicolor è stan-
ziale e molto diffuso sull’isola, ma i numeri degli inanel-
lamenti continuano a rimanere bassi; è presente negli elen-
chi delle catture in 13 stazioni con una media di 12 animali 
per anno, quasi il 50% è stato marcato presso il Biviere di 
Gela e presso Ribera.

Storno Sturnus vulgaris (cod. Euring 15820)
Questo sturnide è stato inanellato con numeri molto varia-
bili negli anni, ma sempre in quantità modeste, in dodici 
stazioni dell’Isola e solamente il 17% (su un totale di 256) 
è risultato marcato, durante il passo autunnale, sulle isole 
minori, in particolare a Marettimo. Specie quasi esclusiva-
mente di passaggio e svernante, ha fatto registrare cattu-
re in un periodo compreso tra il 4 ottobre a Linosa e il 28 
marzo a Ribera.
	 Una sola registrazione va aggiunta alle ricatture già 
note; si tratta di un individuo marcato a Pergusa e ripreso 
circa 3 anni e mezzo dopo, nell’Ungheria centrale ad una 
distanza di 1159 km.

Passeridi
Entrare nel merito delle problematiche tassonomiche lega-
te alla Passera sarda e a quella europea esula dagli scopi di 
questa sintesi; pertanto le specie qui vengono trattate se-
condo le indicazioni dell’Euring (Spina & Volponi 2008). 
Un solo individuo di Passera europea Passer domesticus 
figura tra gli elenchi di inanellamento dell’isola di Maret-
timo, catturato il 27 aprile 2004. Si tratta di un migrato-
re, probabilmente proveniente dal Nord Africa, ove vive la 
popolazione geograficamente più vicina. 

Passera sarda Passer hispaniolensis (cod. Euring 15920)
La specie è diffusissima ed è stata ritrovata nidificante nel 
98.6% dei quadranti UTM che interessano la Sicilia (Au-
tori Vari 2008). Di conseguenza è stato alto il numero di 
stazioni che ha visto la Passera sarda presente negli elen-
chi di cattura.
	 La ricattura più longeva è stata effettuata a distanza di 
8 anni e 8 mesi di un uccello inanellato e ritrovato nella 
stessa località; la specie generalmente è sedentaria e infatti 
sono molteplici e frequenti le autoricatture, ma non man-
cano i movimenti migratori, testimoniati da due riprese, a 
Ustica e Marettimo, di uccelli marcati in anni diversi e pro-
venienti entrambi dalla costa meridionale della Croazia.

Passera mattugia Passer montanus (cod. Euring 15980)
Meno diffusa della specie precedente, è comunque molto 
comune e le catture (effettuate in 37 stazioni contro le 47 
della Passera sarda), sono state frequenti e regolari. 
	 Sono note diverse autoricatture e quella più distante 
dalla data di inanellamento fissa in circa 4 anni e 9 mesi la 
massima longevità per la specie.

Fringillidi
Delle 10 specie di Fringillidi catturate, solamente una, il 
Crociere Loxia curvirostra, non riguarda le isole minori; 
tutte le altre, in misura variabile, sono state inanellate con 
il contributo dei progetti di monitoraggio sulle migrazioni. 
L’86.7% dei Fringuelli Fringilla coelebs è stato marca-
to sulle piccole isole e per la gran parte (418 individui su 
424) nei mesi autunnali; i picchi di catture del 2001, 2003 
e 2004 si riferiscono infatti a intensi passaggi di uccelli 
in migrazione; nella primavera del 2009 è stato catturato 
un individuo di Fringuello della sottospecie nordafricana 
(Fringilla coelebs africana) in nidificazione nell’isola di 
Lampedusa; si è trattato del primo caso accertato di ripro-
duzione di questa sottospecie nell’isola ed in territori al di 
fuori del Nord Africa. 
	 Anche il Fanello Carduelis cannabina ha fatto regi-
strare un’alta percentuale di inanellamenti sulle isole (il 
63% su un totale di 341) ma con maggiori catture duran-
te la primavera. Situazione diametralmente opposta per 
Verzellino Serinus serinus, Verdone Carduelis chloris e 
Cardellino Carduelis carduelis che hanno visto rispettiva-
mente il 24% (su 437), il 29% (su 212) e il 28% (su 651) di 
catture effettuate sulle isole minori. È difficile quantifica-
re l’entità del passo di questi uccelli, considerato che tutti, 
tranne il fringuello, risultano nidificanti su tutte e quattro 
le stazioni delle isole minori (solo il fanello non nidifica 
ad Ustica) (Autori Vari 2008); ma la frequenza delle cat-
ture nei mesi di attivazione del PPI sembra mostrare dei 
picchi rispetto all’andamento delle catture negli altri me-
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si dell’anno. Un altro elemento che avvalorerebbe l’ipote-
si che si tratti in maggioranza di uccelli in migrazione è la 
bassissima frequenza di autoricatture effettuate; infatti so-
lamente per il Cardellino si hanno tre autoricatture di sog-
getti marcati a Marettimo. Nel complesso il 45% dei frin-
gillidi catturati in Sicilia sono stati presi presso le stazioni 
insulari con una forte prevalenza di inanellamenti autun-
nali (725 su1015), con una media di 23 ind./anno a Ustica 
e di 82 ind./anno a Marettimo. Infine per quanto concerne 
il Cardellino va evidenziato che 106 inanellamenti riguar-
dano uccelli sequestrati dall’autorità giudiziaria nei mer-
cati rionali di Palermo, dove ancor oggi è diffusa la ven-
dita illegale di soggetti prelevati in natura. A poche deci-
ne ammontano le catture di Lucherino Carduelis spinus 
effettuate quasi esclusivamente sulle isole minori durante 
l’autunno, con la sola eccezione di un individuo marcato a 
Marettimo in primavera. Da menzionare infine le catture 
di Frosone Coccothraustes coccothrautes: 18 dei 20 in-
dividui marcati nel periodo considerato sono stati catturati 
nelle isole minori tra l’8 ottobre e il 16 novembre. Inoltre 
si sono verificate due catture di carattere eccezionale: un 
Ciuffolotto scarlatto Carpodacus erythrinus, specie che 
nidifica nell’Europa nord-orientale e scarsamente inanella-
ta in tutta Italia, e un Organetto Carduelis flammea, specie 
molto rara nell’area mediterranea e probabilmente cattura-
to per la prima volta nell’Italia centro-meridionale; sono 
stati marcati il primo ad Ustica nell’ottobre 2003 e il se-
condo a Lampedusa nel maggio 2009; si tratta per entram-
be le specie del primo inanellamento effettuato nella nostra 
regione.

Emberizidi
Sono risultate sporadiche le catture di Zigolo nero Embe-
riza cirlus in dodici stazioni di inanellamento posizionate 
nell’entroterra o sulla costa della Sicilia. Particolarmente 
interessante è risultata la cattura di due Zigoli minori Em-
beriza pusilla inanellati entrambi ad ottobre, uno a Ustica e 
l’altro a Marettimo che confermano l’ipotesi di movimen-
ti migratori verso il nord-Africa (Macchio et al. 1999); la 
specie, il cui areale di nidificazione si estende nell’estremo 
nord dalla Scandinavia alla Siberia, risulta marcata in Italia 
nel periodo 1980-1994 in soli 13 individui, tutti nell’area 
centro-settentrionale (Macchio et al. 1999).
	 Sei individui di Migliarino di palude Emberiza scho-
eniclus sono stati inanellati per la prima volta in Sicilia 
nel 2002; un altro individuo è stato catturato a Marettimo 
nell’ottobre 2004. Lo Strillozzo Emberiza calandra è sta-
to catturato maggiormente in due stazioni: una a sforzo co-
stante, presso Ribera (Agrigento) e l’altra nel periodo di 
muta del piumaggio, presso Vicari (Palermo).
	 Solo quattro inanellamenti (uno in primavera e tre in 

autunno) sono stati effettuati a Marettimo su soggetti in 
migrazione.

Conclusioni

La qualità e la quantità di informazioni che l’inanellamen-
to a scopo scientifico ha prodotto in questi anni, avvalora-
no l’ipotesi di Joseph Whitaker che già nel 1882 indica-
va la Sicilia come il punto più importante del Mediterra-
neo per lo studio della migrazione degli uccelli (Whitaker 
1882). I risultati ottenuti, ad esempio, sulle isole minori 
sottolineano l’importanza di questi minuscoli lembi di ter-
ra per la migrazione ed il loro ruolo per le attività di con-
servazione dell’avifauna. Le piccole isole visibili dalla ter-
raferma rappresentano anche importanti stazioni di sosta 
temporanea durante i tentativi di colonizzazione degli uc-
celli. Le isole sono da questo punto di vista dei veri e pro-
pri laboratori all’aperto e danno l’occasione di osservare 
direttamente i tentativi di colonizzazione degli uccelli, che 
nella maggioranza dei casi non hanno successo. Ma l’ele-
mento più importante che questo enorme sforzo di campio-
namento ha prodotto, grazie anche alla preziosa collabora-
zione di decine di inanellatori e appassionati provenienti 
da tutta l’Italia, è che oggi disponiamo di una gran mole 
di dati biometrici e informazioni sullo status degli anima-
li catturati che possono essere utilizzati per studi non solo 
di carattere morfometrico, ma anche per approfondimenti 
sulla dinamica di popolazione di alcune specie o studi sulla 
biodiversità di determinati ambienti o monitoraggio dello 
stato di salute di particolari taxa. Questo tipo d’informa-
zioni ha delle notevoli ricadute pratiche e gestionali. Infat-
ti, l’Unione Europea intende salvaguardare le popolazioni 
di migratori anche attraverso la Direttiva Europea 409/79, 
modificata e aggiornata con la Direttiva 2009/47/CE; il fat-
to che popolazioni d’uccelli provenienti da altri Paesi, pos-
sibilmente non facenti parte dell’UE, attraversino il nostro 
territorio fa crescere la responsabilità nella conservazio-
ne e nella tutela di tale patrimonio comune, che valica le 
competenze di un singolo Paese. Essere nelle condizioni 
di individuare l’origine geografica di alcune popolazioni 
migratrici di uccelli, attraverso l’analisi della biometria, è 
quindi di notevole significato gestionale e conservazioni-
stico, in modo particolare per le aree già individuate come 
Zone di Protezione Speciale (ZPS). 
	 La conoscenza della biodiversità, intesa come “diver-
sità degli organismi a livello di specie, di individui, di va-
riabilità genetica, di interazioni e processi ecologici tra essi 
ed a livello di ecosistemi” è la “base essenziale per ogni in-
tervento di conservazione, ripristino ecologico e tutela de-
gli ecosistemi e delle specie che di essi fanno parte, intera-
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genti nei loro processi vitali” (Massa & Falcone in Autori 
Vari 2008). Il dissesto e il depauperamento dell’ambiente 
sono anche il risultato delle gravi carenze di conoscenze 
dei delicati equilibri della natura e ciò spesso può costitu-
ire un alibi per gli amministratori del territorio e del bene 
comune. In quest’ottica l’inanellamento a scopo scientifi-
co può continuare a dare il proprio significativo contribu-
to se, come afferma Berthold (2000), “oggi non è pensabi-
le un programma di protezione degli uccelli di un qualche 
respiro che non tenga conto e non attinga al patrimonio di 
esperienze derivate dall’inanellamento”. A più di cento an-
ni dalla sua nascita, nonostante l’avvento dell’elettronica e 
la progressiva miniaturizzazione dei circuiti consentano di 
equipaggiare con geolocalizzatori anche uccelli di picco-
le dimensioni, l’inanellamento mostra tutta la sua valenza, 
se si considera che la vasta banca dati presente presso l’I-
SPRA contiene oltre 2.500.000 di dati di 250 specie di uc-
celli marcati in Italia (Spina et al. 2001); il campione ini-
ziale sul quale è stato realizzato l’Atlante della Migrazione 
degli Uccelli in Italia (Spina & Volponi 2008) è costituito 
da oltre 165.000 ricatture, raccolte dal 1906 al 2003, e re-
lative a 316 specie/taxa. Una tale mole di informazioni, al-
la quale continuano ad aggiungersi quelle rilevate dai circa 
400 inanellatori attualmente attivi in Italia (Spina & Vol-
poni 2008), costituisce un insostituibile patrimonio per la 
conoscenza dell’avifauna. 
	 Non va inoltre sottovalutata la possibilità, attraverso la 
cattura con mist-nets, di individuare specie elusive soprat-
tutto in alcuni periodi dell’anno. Presso la R.N.S. Biviere 
di Gela erano state effettuate osservazioni a fini di censi-
mento, che non avevano rivelato la presenza del Forapa-
glie castagnolo; nel dicembre del 2007 la specie è stata 
catturata durante l’attivazione di una stazione di inanella-
mento; questi uccelli in inverno cantano raramente e quin-
di è possibile il loro rilevamento solo con l’uso delle mist-
nets. Allo stesso modo è stata segnalata la nidificazione 
del Luì piccolo presso la R.N.O. Lago di Pergusa con il 
rinvenimento nelle reti di una femmina con placca incuba-
trice nell’aprile 2004 e di un giovane nel giugno dello stes-
so anno. 
	 In ultimo, va evidenziata l’importanza dell’attività di 
inanellamento quale occasione di conoscenza e sensibiliz-
zazione, in particolare dei giovani locali. La presenza dei 
ricercatori sull’isola di Linosa ha consentito di avviare un 
dialogo con gli abitanti dell’isola perché possano acquisire 
la consapevolezza dell’importanza di custodire particolari 
biotopi e le specie che essi ospitano, con l’obiettivo di de-
bellare la deleteria tradizione di prelevare le uova dai ni-
di della colonia di Berta maggiore. In molteplici occasioni 
e in diverse stazioni di inanellamento, centinaia di ragaz-
zi hanno avuto l’opportunità di prendere contatto con un 

mondo, quello della natura, che sembra essere sempre più 
lontano per le nuove generazioni.
	 Purtroppo il mancato sostegno finanziario della Regio-
ne e delle Province, che fino a qualche hanno fa ci aveva 
consentito di realizzare e sviluppare i vari progetti, rischia 
di creare un ostacolo da non sottovalutare per la positiva 
prosecuzione delle attività. Ciò insieme al basso numero di 
giovani che si avvicinano con interesse a questa tecnica per 
un fisiologico ricambio generazionale, costituisce motivo 
di preoccupazione che i risultati finora conseguiti possano 
essere vanificati.
	 L’inanellamento a scopo scientifico, pur basandosi su 
protocolli complessi e ben definiti che richiedono una pre-
parazione specialistica da parte degli operatori, per la mag-
gior parte dei casi si basa sul volontariato. Quest’attivi-
tà costituisce, infatti, uno degli esempi più significativi di 
“citizen science” nel nostro Paese, in grado di apportare 
un contributo significativo alle conoscenze sull’avifauna. 
È importante, perciò, che tale patrimonio, umano e scienti-
fico, non vada disperso.
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